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Questa volta è necessario partire dai 
fatti, sia perché la copertura mediatica 
dell'evento è stata davvero minima sia 
perché è già passato un po' di tempo da 
lunedì 22 ottobre quando veniva diffusa 
in Rete la notizia che "Hacker-attivisti del 
gruppo Anonymous Italia hanno diffuso su 
Internet alcune migliaia di documenti che 
dicono di aver prelevato da server e portali 
riservati della polizia di Stato, da verbali di 
manifestazioni a numeri di cellulari riserva- 
ti, passando per semplici email personali, 
buste-paga e immagini porno-soft." [1] 

Alcuni siti riportavano anche stralci del 
comunicato di rivendicazione dove, tra le 


altre cose, si chiedeva "l'introduzione del 


reato di tortura (...); la telesorveglianza 
continua di ogni luogo in cui le Forze 
dell'ordine -svolgono il proprio ruolo, al 
fine di prevenire abusi e documentarli nel 
caso si verifichino. (...) l'apposizione di-un 
codice ben visibile sulle divise, al fine di 
identificare facilmente un agente in tenuta 
antisommossa; che le forze dell'ordine, 
almeno durante il servizio di sorveglianza 
dei cortei, siano disarmate." [2] 

Ancora a cinque giorni dal primo annun- 
cio non veniva diffuso alcun comunicato 
da parte delle "vittime" dell'incursione in- 
formatica, anche se già la sera del primo 
giorno, in una nota di agenzia si poteva 
leggere che "fonti del Dipartimento Ps sot- 
tolineano all'Adnkronos che "al momento 
non risulta alcuna violazione del server 
della Polizia. Sono stati invece registrati 
indebiti accessi a diverse email personali 
di operatori delle forze di Polizia"" [3] 

Intanto i circa 3500 file scottanti conti- 
nuavano ad essere accessibili su diversi 
archivi web [4]. 

Molti ricorderanno che quando Wikile- 
-aks ha annunciato il rilascio di file coperti 
da segreto, la notizia ha tenuto in Italia 
le prime pagine di carta, tv e web anche 
per diversi giorni. In questo caso la storia 
invece è stata relegata nelle zone basse 
delle pagine web e non si è meritata nep- 
pure una apertura sui quotidiani di carta 
più importanti o in televisione. E questo 
un fatto che già da solo meriterebbe una 
riflessione. Le ragioni per le quali i mass- 
media non danno troppo spazio ad una 
notizia possono essere tante ma, a ragio- 
narci bene, si riducono sostanzialmente 


a due: non si ritiene il fatto meritevole di. 


attenzione oppure non si vuole fare un 
torto a qualcuno. 

Per provare a capire quale delle due 
ragioni sia alla base del silenzio mediatico 
occorre necessariamente interessarsi del 
contenuto dei dati diffusi, ma prima di 
procedere è necessario tener ben presente 
che un file [5] può, per la sua natura, es- 
sere manipolato anche molto. facilmente 
e quindi la sicurezza che quelli diffusi in 
Rete provengano davvero dai computer 
della Polizia di stato è un atto di fiducia 
nelle dichiarazioni di una entità "anonima" 
e non solo per definizione. A questo va 


aggiunto il fatto che le manipolazioni pos- 


sono essere anche precedenti al furto dei 
dati e non necessariamente successive. In 
altre parole la tecnica dell'intossicazione 
dell'informazione nemica, che può consi- 
stere nella creazioni di "veri falsi", non è 
stata certo inventata la scorsa settimana. 

Va poi fatta anche una piccola pre- 
messa di carattere tecnico. Da una parte 
"anonymous" sostiene di aver violato un 


Anonymous contro la Polizia di stato 


C'è posta per tutti! 


server e dall'altra la polizia ribatte che al 
massimo si è trattato di un accesso abusivo 
a delle caselle di posta elettronica perso- 
nali. Peccato, per chi ha rilasciato l'incauta 
dichiarazione all'agenzia, che si tratti della 
violazione di mailbox appartenenti al server 
di posta della Polizia di stato. Anche senza 
sapere in che modo sia stato portato a 
buon fine l'attacco, riteniamo alquanto im- 
probabile che una qualsiasi persona riesca 
ad ottenere le password di diverse "email 
personali di operatori delle forze di polizia" 
con sistemi diversi da quello del "forzare" 
il server di posta in questione. 

Vediamo adesso di capire di che ma- 
teriale si tratta. Per ovvie ragioni una 
disamina seria e dettagliata di più di 3500 
documenti, di varia natura e dimensione, 
porterebbe via molto tempo anche a chi ne 
ha tanto da perdere e quindi le osserva- 
zioni che seguono sono il risultato di una 
veloce analisi preliminare, con tutti i limiti 
che questo comporta. 

Sembra proprio che i documenti pub- 
blicati non siano altro che una serie di file 
allegati a messaggi di posta elettronica: 
il loro diverso formato, il fatto che con- 
tengono riferimenti a diverse città e la 
compresenza di documenti di tipo anche 
strettamente privato, rendono altamente 
plausibile che qualcuno si sia divertito a 
frugare nella corrispondenza elettronica 
dei poliziotti italiani. 

Questa considerazione viene rinforzata 


dal fatto che, sparse tra le cartelle piene 


di file, ci sono anche delle immagini dove 
sono registrate schermate del programma 
di web-mail della Polizia di stato [6], con 
tanto di nome del proprietario della casel- 


la di posta. Non sappiamo quante siano 


queste schermate ma sicuramente più di 
una decina. 

Non si tratta quindi di documenti presi 
da un archivio, magari segreto, ma di una 
miscellanea di file la maggior parte dei 
quali sicuramente pubblici ed altri che 
potrebbero essere classificati dalla vigente 
normativa come "riservati" o come conte- 
nenti "dati sensibili". A questo proposito 
alcuni hanno fatto notare che chi ha diffuso 
i documenti non ha cancellato i nomi dei 
tutori dell'ordine, ma nemmeno quelli dei 


Le elezioni del 6 novembre negli Usa 
rappresentano un passaggio importante 
nella definizione degli equilibri politici e 
sociali che ci attendono. La distanza tra 
i candidati che sino a un mese fa sem- 
brava nettamente a favore di Obama si 
è molto ridotta e l'esito è tornato -quanto 
mai incerto. Hanno pesato certamente le 
oscillazioni umorali legate ai sondaggi e 
agli scontri televisivi, nonché l'ammontare 
dei finanziamenti a disposizione dei. due 
candidati (un miliardo di dollari a testa per 
gli sfidanti, dai 7 ai 9 miliardi totali per i 
costi complessivi degli altri candidati). Ora 
si avvicina il momento della verità e, subito 
dopo, l'esigenza di capire quali soluzioni 
sarà possibile adottare per gestire la deli- 
cata fase che attraversa il paese, che un 


compagni citati in alcune occasioni con 
tanto di indirizzi ed altri dati personali. 

In definitiva, provando a dare un giu- 
dizio - necessariamente parziale - sull'im- 
portanza di questi file si può dire che come 
in tutte le pesche a strascico è difficile che 
non sia capitato nella rete qualcosa di inte- 
ressante (ma dipende sempre dai punti di 
vista...) anche se per averne conferma si 
dovrebbe avere la competenza per poter 
valutare uno per uno i documenti, il che 
non è certo alla portata di tutti. In altre 
parole pensiamo che quella mole di dati 
siano quasi inutili per la maggior parte 


delle persone e sicuramente non faranno - 


luce su alcun mistero. Saranno invece utili 
ai superiori dei poliziotti per scoprire come 
usano la posta elettronica i loro sottoposti 
- forse. - a qualche sociologo per una 
ricerca sulla polizia ai tempi di Internet. 
Questo comunque non significa che l'a- 
zione portata a termine sia da considerare 
completamente negativa o inutile. Violare 


un sistema informatico che dovrebbe . 


essere "alquanto" protetto, come si sup- 
pone sia quello della Polizia, è un colpo 
decisamente grosso e la figura fatta dalle 
istituzioni repressive non è certo brillante 
in quanto sono state anche criticate per 
l'incapacità di gestire la comunicazione 
pubblica in un momento di crisi come 
questo. E, probabilmente, lo scarsissimo 
rilevo dato all'avvenimento è derivato dal 
sacro rispetto che hanno i gestori dei mass- 
media per determinati argomenti, se non 
a delle vere e proprie direttive specifiche. 
Cosa succederà adesso? Sicuramente, 
fra qualche tempo, il Ministero dell'Interno 
farà cadere qualche testa, magari tramite 
una promozione ad altro incarico e altret- 
tanto sicuramente si è subito scatenata 
la caccia ai "soliti sospetti". | poliziotti 
coinvolti, loro malgrado, in questa storia 
impareranno che tutto quello che scrivono 
e che archiviano nelle loro caselle di posta 
elettronica non è così al sicuro come ma- 
gari credevano e la lettura di qualche mes- 
saggio personale causerà sfottò infiniti e la 
rottura di qualche cameratesca amicizia. 
Come abbiamo già scritto [7] la politica 
perseguita da "anonymous" ha poco a che 
vedere con l'anarchismo e il contenuto del 


comunicato di rivendicazione conferma 
questa affermazione, nonostante i facili 
entusiasmi che una azione riuscita contro 
le forze della repressione può suscitare 
anche fra i compagni. 


Pepsy 
Note 


[1] Dal comunicato dell'agenzia Reuters pubbli- 
cato qui http://it.reuters.com/article/topNews/ 
id TMIE89M01920121023 


[2] Il comunicato completo si può trovare in 
diversi siti, tra i quali questi: http://anon-news. 
blogspot.it/ e http://bin.par-anoia.net/?21800 
f84bb71c2c81#j+gtFHxdgGgNJrGpftRp4E/ 
nQyx2pCzDSS5ITIIWJw8= dove ci sono anche 
i link ai documenti in questione. 


Elezioni USA 


tempo era la potenza number one. 


Tradizionalmente si pensa che il vin- . 


citore si decida mixando opportunamente 
politica estera e politica interna. Adesso 
tenderei a sotto-pesare il ruolo della prima. 
Obama sembrava aver cominciato con la 


marcia giusta (la promessa di chiudere. 


Guantanamo, il discorso del Cairo, l'an- 
nunciato ritiro dall'Iraq, la sistemazione e 
poi la partenza anche dall’Afghanistan). 
Alla fine è riuscito a fare poco, il minimo 


| sindacale, con esiti controversi; la politica 


Usa ha cercato di ridisegnare un proprio 
ruolo, tra competizione con la Cina, apertu- 
ra al mondo arabo, pugno duro verso Iran e 
Siria e gestione prudente di un sostanziale 
indebolimento globale. Le stesse rivoluzio- 
ni arabe hanno preso strade impreviste, in 


bianco e Il ner 


Libia i bombardieri e i missili Usa hanno 
“solo” dato una mano a francesi e inglesi 
in difficoltà, in Africa la Cina continua a ero- 
dere terreno, in America Latina lo stesso, in 
Asia l’asse russo-cinese macina successi. 
Con l'Europa non va molto meglio, anche 
se la competizione si gioca prevalentemen- 
te sul terreno economico. 

L'eliminazione di Osama Bin Laden è 
stato uno dei pochi, veri successi della 
politica estera obamiana, oscurato peral- 
tro dal fatto di aver portato allo scoperto 
la pericolosità della controversa alleanza 
con l’infido Pakistan. Nel complesso, un 
bilancio desolante per l'Amministrazione, 
sancito alla fine dall’attentato e dal linciag- 
gio del proprio ambasciatore a Bengasi. E 
i repubblicani hanno ben poco da rivendi- 


[3] Dal testo completo dell'agenzia Adnkro- 
nos pubblicato qui http://www.adnkronos. 
com/IGN/News/CyberNews/Internet-Dipar- 
timento-Ps-Anonymous-non-ha-violato-ser- 
ver_313821291195.html 


[4] Alcuni di questi sono indicati nel comunicato 
citato alla nota [2]. 


[5] Un qualsiasi file, un testo, una immagine, 
una registrazione audio o video. 


[6] Non abbiamo mai visto tale web-mail ma 
le immagini, vere o false che siano, sembrano 
alquanto credibili. 


7] Come abbiamo già scritto su "Umanità 
Nova" (n.7 e n.23 del 2012). 


care, dopo i disastri del doppio mandato di 


George Bush Jr. 

La partita per la Casa Bianca, quintali 
alla fine si gioca in casa. Sarà l'economia 
a decidere se vale la pena assolvere il 
nero per 4 anni di onorato servizio, oppu- 
re provare a cambiare con il bianco ex- 


` governatore del Massachusetts, autore di 


autentici disastri sociali, realizzati quando 
era capo e padrone di Bain Capital. 
La situazione della finanza statale Usa 


‘è da coma profondo, in pratica il paese 


è diventato in questi quattro anni di re- 
cessione molto simile alla tanto criticata 


Europa: crescita ridotta sotto il 2%, deficit 


“i continua in terza pagina it 


pos 


Nere E __ 


A ‘novembre 2012 


Roma, aggiornamenti dalle fogne 


Prima tre militanti neofascisti del 
Blocco studentesco, la sezione giovani- 
le di CasaPound, con il volto travisato, 
hanno lanciato dei fumogeni e volantini 
nelle aule e urlato slogan inneggianti a 
Benito Mussolini e sventolato bandiere 
nei corridoi del Giulio Cesare, un liceo 
del centro di Roma; poi è stata la volta 
del Mameli, altro liceo capitolino, dove 
otto adolescenti dello stesso partito 
hanno cercato di scavalcare i cancelli 
per fare irruzione mentre una macchina 


li aspettava per scappare: gli autori del. 


blitz sono stati bloccati dall'intervento 
del bidello della scuola che non li ha 
fatti passare. 

Un genitore impaurito ha chiamato 
i carabinieri che hanno bloccato tre 
fascisti mentre tentavano di scappare 
salendo sull'autoveicolo. 

Un'iniziativa, quella di lunedì 22 otto- 
bre 2012 che doveva essere coordinata 
sul piano nazionale, ma che è stata 
attuata solamente a Roma, mirando a 
fare proselitismo in vista delle prossime 
scadenze elettorali. Blitz che, prima 
dell'eco mediatico, come unico risultato 
‘avevano ottenuto solamente tanto spa- 
vento tra il personale della scuola e gli 
studenti, tra cui un disabile. 

Come da copione il partito di lannone 
ha lamentato la 'caccia alle streghe' e "la 
manipolazione mediatica' rivendicando 
al tempo stesso 'l'eroico gesto'. Il gior- 
no dopo Lotta Studentesca, sezione 
giovanile di Forza Nuova ha tentato di 
‘ scopiazzare i rivali pagani, in tre scuole 
della Capitale: due licei, l'Azzarita ai 
Parioli e l'Alberti all'Eur, e un istituto 
tecnico, il Galilei nel quartiere Esquilino. 
L'allerta era ormai diffusa e gli sparuti 
militanti di FN non sono potuti entrare, 
limitandosi a volantinare davanti l'entra- 
ta. Il venerdì successivo la reazione de- 
gli ‘studenti del Giulio Cesare è stata del 


netto rifiuto alla delega dell'antifascismo 
ai politici, contestando l'intervento della 
Fgci (la giovanile del PdCI), dell'ANPI e 
della Federazione degli studenti, legati 
ai partiti di centrosinistra, che avevano 
organizzato un presidio di protesta. 

Gli studenti, di tutta risposta, hanno 
organizzato un secondo presidio anti- 
fascista, non autorizzato e spontaneo, 
dichiarando: «ci dissociamo, la scuola 
ce la difendiamo da soli. Ci dissociamo 
da questa iniziativa perché la nostra 
protesta non ha colore e la scuola ce 
la difendiamo noi come studenti, non 
vogliamo essere strumentalizzati. Ab- 
biamo indossato magliette bianche pro- 
prio per dire che non abbiamo colore. 
| militanti del Blocco Studentesco sono 
violenti, di destra, esibizionisti, da due 
anni cercano d'’infiltrare i loro metodi 
nei nostri collettivi apolitici ma finora 
hanno fallito». 

Aggressioni, intimidazioni e blitz di 
stampo squadrista, diffondendo panico 
e paura sono le basi di una formazione 
paramilitare per adolescenti, che i ne- 
ofascisti continuano a reclutare grazie 
ad una presenza costante davanti a 
scuole medie superiori ed inferiori. | 
soldi arrivano dalle istituzioni e le armi 
dall'intreccio tra i poteri criminali e le 
parentopoli di Alemanno. Dalle indagini 
del 17 dicembre 2011 sull'arsenale tro- 
vato nel quartiere Alessandrino a Roma, 
sono stati arresti i pregiudicati Mauro 


. Santori “vicino” a Forza Nuova e Fabio 
.Giannotta, sempre di area forzanuo- 


vista, figlio di Carlo G., ex-segretario 
della sezione romana dell'ex-Msi di 
Acca Larentia fermato in relazione alla 


gambizzazione di Francesco Bianco il 2 


gennaio a Tivoli Terme, nei giorni della 
commemorazione di Acca Larentia (di 
cui Umanità Nova si era occupato già 
nell'art. “Una memoria imbarazzante” 


Piccoli camerati crescono 


nel n.2 anno 92) e fratello di Mirco, 
il capo ufficio al Decoro Urbano della 
società municipalizzata capitolina Ama, 
coinvolto nello scandalo parentopoli. 
Fabio G., tra le altre imprese, ha preso 
parte alla tentata rapina alla gioielleria 
Bulgari nel centro storico di Roma nel 
2007 con un carro attrezzi. 

Sarebbero Sartori e F. Giannotta i 
custodi delle armi scovate dai carabinie- 
ri alla periferia Est di Roma, all'interno 
di un box auto, nel quale trovarono una 
"santabarbara" con migliaia di munizio- 


ni, decine di pistole, fucili e mitragliatrici 


pronti a sparare, auto e moto rubate, 
falsi distintivi e uniformi contraffatte, 
parrucche, passamontagna e caschi 
alla quale probabilmente si rifornivano 
i criminali della zona. 


In particolare l'operazione portò al Sé 


ritrovamento di 5 armi da guerra (un 
fucile d'assalto cinese, un kalashnikov, 
due pistole mitragliatrici, un pistola), 16 
armi comuni da sparo provento di furti 
e rapine (15 pistole semiautomatiche 
e a tamburo e un fucile a pompa), 1 
autovettura e 2 motoveicoli provento 


di furto (uno dei quali con a bordo due 


pistole con il colpo in canna), nonché 
materiale di travisamento utilizzato 


per la commissione di rapine. Sem- 


pre nella stessa operazione dei Ros, 
ossia in relazione alla gambizzazione 
di Bianco, fu perquisita la sede di 
Casapound-Roma, la stessa sede dove 
sta facendo carriera proprio Manfredi 
Alemanno, figlio del sindaco di Roma 
e rappresentante al Convitto nazionale 
proprio per Blocco studentesco, tra 
un saluto romano a Mykonos e una 
maxirissa alla discoteca vip “King's” di 
Porto Ercole. Ma l'intreccio tra malavita 
organizzata, neofascisti e poteri isti- 
tuzionali capitolini si sono visti anche 
quando tra gli arrestati dell'operazione 


Corteo contro la celabrazione del settantesimo della battaglia di El Alamein 


Pisa, niente da commemorare 


Soddisfazione alla conclusione della 
manifestazione che si è svolta sabato 27 
ottobre a Pisa, per protestare contro la 
celebrazione del 70° anniversario della 
battaglia di El Alamein. 

Nonostante il tempo veramente in- 
"clemente e la concomitanza con altre 
manifestazioni nazionali, per il No Monti 
Day da Pisa sono partiti quattro pullman, 
circa 250 persone, militanti, attivisti 
e semplici cittadini di Pisa, con dele- 
gazioni anche da Livorno e altre città 
toscane, hanno manifestato contro chi 
pretendeva di diffondere preoccupazio- 
ne per l'ordine pubblico in memoria della 
"celebrazione" della battaglia fascista di 

El Alamein. 


Il corteo si è mosso da piazza XX 


Settembre ai "Bagni di Nerone" (Largo 


del Parlascio) attraversando il centro . 


cittadino e sostando in spazi molto fre- 
quentati come piazza Garibaldi e piazza 
dei Cavalieri, dove ha sede la Scuola 
Normale Superiore di Pisa. 


Tra gli interventi in contrasto con 


questa nefanda celebrazione vi sono 
state realtà studenteshe, tra cui il Col- 
lettivo Aula R e Collettivo Universitario 
Autonomo, realtà di movimento, diversi 
gruppi pisani e livornesi; consistente la 
presenza anarchica, con realtà prove- 
nienti da vari centri della regione. 

‘1 contestatori hanno ribadito nel 
corso di tre settimane di mobilitazione il 
loro no: alle spese militari, al militarismo 
e all'equiparazione tra IAAUESEISINO e 
antifascismo. 

L'iniziativa è stata promossa da un 
cartello unitario, che ha fatto proprie le 
tematiche antifasciste e antimilitariste, 
‘unendole alla lotta contro l'austerità, 
convinti che non può essere vincente 
una battaglia contro le misure del gover- 
no senza una lotta contro il militarismo 


e la guerra. | 
Altrettanto. soddisfatti non possono 
essere gli organizzatori della scorri- 
banda militarista. Se il comando della 
Brigata "Folgore" credeva di torvare 
un'accoglienza migliore a Pisa rispetto 
a Livorno, dove le celebrazioni avevano 


incontrato crescenti contestazioni, è 


rimasta. sicuramente deluso. Ridotte 
drasticamente le esibizioni, cacciati da 
Piazza dei Miracoli, chiusi nello stadio 


cittadino, le gerarchie istituzionali e- 
militari hanno dovuto anche subire la 


contestazione di alcuni. ex militari. Il sin- 


daco ha portato solo il saluto della Pisa 
benpensante, non certo dei disoccupati, 
dei precari, dei cassaintegrati, di quanti 


subiscono i contraccolpi della politica 


classista e guerrafondaia del governo. 


Frustrati dalla mancanza il 27 ottobre. 


2012 del loro nefasto fulgore nostalgico, 
gruppetti di fascisti si sono aggirati per 
Pisa, cercando di provocare il corteo, 
ma i compagni hanno saputo metterli 
a posto. 


l'incaricato 


che ha portato in carcere l'assessore 
regionale lombardo Domenico Zambetti 
c'era anche Ambrogio Crespi, ex son- 
daggista di Silvio Berlusconi e fratello 
di Luigi Crespi, consulente di fiducia 
del sindaco Alemanno, condannato nel 
dicembre 2011 a 7 anni di reclusione per 
bancarotta fraudolenta (il crak di Hdc). 

Luigi Crespi fu arrestato proprio a 
Roma, dove stava lavorando nell'entou- 
rage del sindaco Alemanno. Parlando 
del fratello, Luigi dichiara che è da 
quando è nato che vive in simbiosi con 
il fratello, un'intesa perfetta professio- 
nale e umana, che non ha mai avuto 
interruzioni ed il fratello è accusato di 
associazione esterna con la 'ndran- 
gheta, voto di scambio, corruzione, “in 
un periodo nel quale io e mio fratello 
lavoravamo già a Roma, dove ci siamo 


trasferiti da qualche anno”. L'arresto di 


Ambrogio Crespi, titolare di numerose 
società di comunicazione che opera- 
vano su Roma e fratello del ‘guru’ di 
Gianni Alemanno, Luigi Crespi, apre 


nuovi inquietanti scenari su quale forma 


e con quali cifre le aziende di Ambrogio 
Crespi avevano rapporti diretti o indiretti 
con il Campidoglio. 

E' infatti noto che a realizzare vi- 
deo e altri servizi propagandistici per 
Giovanni Alemanno è stata la società 
‘Spin - Network' riconducibile ad Am- 
brogio Crespi e restano comunque gli 
interrogativi sulla lunga lista di rapporti 
inquietanti intrattenuti dal primo citta- 
dino della capitale, partiti neofascisti 
e associazioni organizzazioni mafiose. 

'Gnazio 


Firenze, progetto Conciatori 


Dallo sgombero 
alla rioccupazione... 
e ritorno 


Nemmeno 72 ore di tempo ci hanno 
lasciato. Il pomeriggio del 20 ottobre 
occupavamo l'ultimo pezzo di via dei 


| conciatori salvatosi dalle murature e 


dalle inferriate istituzionali (vedi nu- 
mero precedente di Umanità Nova); la 
mattina del 23 ottobre alle 8,30 appro- 
fittando di un momento in cui in non 
era presente nessuno, anche questo 
pezzo dei Conciatori è stato sgombe- 
rato dalle cosiddette forze ssaa ordine 
e quindi murato. 

Una nuova immediata nia 


tenuta all'Ateneo Libertario ha organiz- 


zato la risposta del Progetto Conciatori. 

Subito volantinaggi a tappeto nel 
quartiere di Santa Croce. Per il sabato 
era stata programmata una cena so- 
ciale di strada in via dei conciatori per 
riprenderci, almeno dall'esterno, quello 


spazio di socialità non mercificata 


sottratta alla città 9 mesi fa e per altro 
lasciato nell'abbandono. 

A causa del maltempo la cena è 
stata fatta nei locali del vicino Ateneo 
Libertario. Ma alle 22,30, approfittando 
di uno stop temporaneo della pioggia è 
partito un piccolo ma rumoroso corteo 
notturno che ha attraversato il quartie- 
re di Santa Croce con volantinaggi e 
slogan contro il sindaco “rottamatore” 
Matteo Renzi, senza per altro rispar- 
miare l'avversario di primarie Bersani. 

Mentre passavamo davanti ad alcuni 
bar, gruppi di ragazzi si sono uniti ai 


' eorne 


Il corteo dopo una breve sosta in 
piazza Sant'Ambrogio si.è concluso in 
via dei conciatori dove si è provveduto 
a tappezzare i muri con volantini anti- 
sgombero. 

Firenze è la città del Renzi-Pensie- 
ro. Un pensiero tutto incentrato sulla 
Legalità, cioè sul dominio incontrastato 
della speculazione, del capitalismo 
pescecane. 

Una città dove antiche e consolidate 
realtà occupate sono sotto minaccia di 
sgombero (vedi CPA). 

Una città con una media di 3-4 sfratti 
forzosi al giorno di famiglie povere, 
spesso immigrate. Sfratti che vedono 
decine di poliziotti fronteggiare povera 
gente, spesso con bambini, ma che 
vedono anche una continua ed efficace 
azione di contrasto da parte degli atti- 
visti del Movimento Lotta per la Casa, 
dell'Unione Inquilini ed di altri solidali. 

E' da questo retroterra che il "ragaz- 
zo prodigio” è partito per candidarsi al 
governo nazionale. 

Sta a noi cercare di rovinargli la 


festa! 


Non solo a Renzi ma anche a tutti 
quelli che aspirano a governare. Nes- 
suno escluso. 


Claudio Strambi. 


Crimini di stato 


Nella serra delle torture 


Il fatto, anche se non ha avuto molto 
rilievo sulla stampa, è abbastanza noto: 
alla fine di settembre, in Senato è stata 
sostanzialmente stroncata sul nascere la 
tanto evocata legge sulla tortura, ossia 
neanche questo governo - così come tutti 
quelli, di varia coloritura politica, che lo 
hanno preceduto da più di vent'anni - ha 
voluto rispettare, in palese violazione fi- 
nanche delle disposizioni legislative ema- 
nate a livello europeo, l'impegno assunto 
dallo Stato italiano ad adeguare il proprio 
Codice penale così come richiesto dalle 
Nazioni Unite attraverso la Convenzione 
contro la tortura. 

Stavolta a “silurare” l'introduzione del 
reato di tortura sono stati il PdL, la Lega 
‘Nord e l'Udc, tra cui l'ex prefetto ed ex 


deputato di Forza Italia, Achille Serra, che 


attualmente siede in Senato dopo aver 
preso i voti del Partito Democratico che lo 
aveva candidato e quindi essere passato 
al cattolicissimo gruppo dell'Udc. 


Per la cronaca spicciola si può pure” 


aggiungere qualche particolare saliente 
di questo personaggio che, pochi anni fa, 
si rese autore di un libro autobiografico 
intitolato “Il poliziotto senza pistola”. 
Entrato in polizia nel 1968 come vice- 
commissario a Milano, poi capo della 
Digos, della Criminalpol e dello Sco, fu 
questore di Milano tra il 1993 e il ’94, 


durante un’acre stagione di sgomberi dei 
centri sociali. Nel 2007, come prefetto di 
Roma, giustificò le cariche indiscriminate 
della polizia allo stadio Olimpico, tanto da 
sollevare le proteste del governo britanni- 
co e della Uefa. 

Eppure, nonostante questo curriculum, 
per qualche arcana ragione mantenne la 
fama di “democratico” e l'anno seguente 


-il PD lo candidò per il Senato alle elezioni 


politiche e gli elettori di sinistra e centro- 
sinistra lo votarono con entusiasmo degno 
di miglior causa. 

Nel 1998, vale la pena ricordare come 
il Tribunale per i crimini di guerra nella 
ex Jugoslavia era giunto a stigmatizzare 
la responsabilità di uno Stato nel caso 
di mancato adeguamento normativo agli 
obblighi punitivi imposti a livello interna- 
zionale in materia di violazione dei diritti 
umani, proprio partendo dalla valutazione 
che il divieto della tortura è da ritenersi 
norma cogente nel diritto internazionale. 

Per cui, riferendoci a quella sentenza, 
si potrebbe sostenere in modo del tutto 
pertinente che le torture compiute dalle 
forze dell'ordine italiane oltre a eviden- 
ziare responsabilità individuali, dato che 
l'alibi consueto dell’obbedienza agli ordini 
superiori non vale per i crimini anti-umani, 
hanno come primo “mandante” il democra- 
tico Stato italiano. 


Ovviamente torture e sevizie ad opera 
di agenti degli apparati polizieschi, militari 
e carcerari avvengono pure in Stati che 
formalmente le proibiscono e le sanziona- 
no, ma appare comunque significativo che 
in Italia l'impunità delle forze dell'ordine 
non viene neppure ipoteticamente messa 
in discussione, con inquietanti analogie 
con taluni regimi sudamericani o dell'est 
post-sovietico. 

Non di meno appare emblematico 
come nel “bel paese” tanti sostenitori, per 


non dire fanatici, del rispetto della lega- 


lità a tutti i livelli e in ogni circostanza, si 
guardano bene dal denunciare l’intrinseca 
illegalità dello Stato e di quel potere poli- 
tico che è sempre pronto a denunciare la 
“violenza” di chi si oppone alle ingiustizie 
sociali o trasgredisce la legge dettata dal 
più forte. — 

Questi perenni ossessionati dalla 
legalità e dall'ordine costituito per certi 
aspetti ci riportano ad antiche riflessioni, 
da La Boétie del “Discorso sulla servitù 
volontaria” al Sade di “Juliette”, per cui 
«la legge in tutte le sue forme (naturale, 
morale, politica) è la regola di una natura 
seconda, sempre legata a delle esigenze 
di conservazione, che usurpa la vera 
sovranità» (G. Deleuze). 


CFG 


Elezioni USA 


© continua dalla prima 


= 


e debito in crescita esponenziale, bilancio 
statale insostenibile nel lungo periodo. Una 
situazione che rende irrealistica qualunque 
aspirazione da paese egemone, come ai 
bei tempi dell'impero da guerre stellari. Il 
rapporto debito/Pil era a 103 alla fine del 
2011, salirà a 109 alla fine del 2013. Gli 
U.S.A. non sono come la Grecia, e nean- 
che come l’Italia, ma non manca molto... 

-Il problema più grave è dato dalla to- 
| tale paralisi legislativa che ha bloccato il 
sistema negli ultimi due anni. Il paradosso 
è dato da un modello che prevede un im- 
pianto legislativo rassicurante sulla tenuta 
-dei conti nel lungo periodo, ma da politiche 
correnti che vanno in direzione assoluta- 
mente contraria. Camera e Senato sono 
governati da maggioranze diverse e tutto 
lascia pensare che anche nel prossimo 


-~ quadriennio politico (2013-2016) la situa- 


zione non sia destinata a cambiare. Infatti 
la Camera rinnoverà tutti i suoi 435 seggi, 
ma | repubblicani manterranno la maggio- 
ranza (a meno che i democratici conquisti- 
no 25 seggi, un miracolo cui non credono 
per primi neanche gli interessati). Il Senato 
invece vedrà rieleggere 33 dei 100 seggi, 
ma i democratici manterranno, se va bene, 
l’attuale risicatissima maggioranza (53 a 
47). In assenza di un accordo bipartisan il 
sistema resterebbe ingovernabile, quindi 
è scontato che l'accordo si troverà. Ma le 
contrapposizioni ideologiche e politiche su 
come gestire il rientro dal debito non sono 
affatto secondarie. 

Il muro contro muro aveva rischiato 
già nell'estate del 2011 di portare il paese 
sulla soglia tecnica dell’insolvenza. Poi un 


accordo dell'ultima ora aveva rinviato le de- . 


cisioni importanti alla fine del. 2012, quando 
decadranno in automatico delle misure 
fiscali “temporanee” che in realtà durano 
dal 2001, dal varo cioè degli interventi 
straordinari decisi dopo l'attentato delle 
torri gemelle per tenere a galla il sistema 
economico. Adesso siamo alla frutta: entro 
la fine di novembre, prima ancora dell’inse- 
diamento della nuova amministrazione, oc- 
correrà un intervento d’urgenza per evitare 
- che scatti il fiscal cliff, cioè una restrizione 
fiscale basata su aumenti di tasse e tagli di 
spesa che avrebbe un impatto totale di 1,2 
trilioni di dollari e del 5% del Pil (una:botta 
recessiva tremenda). Solo un accordo tra 
le due diverse maggioranze parlamentari 
ed il Presidente, sulla base di un taglio 
limitato a 150-200 miliardi-di dollari, potrà 


evitare il disastro. 

Ma questo sarà solo l’antipasto, perché 
serve un consolidamento fiscale di medio 
periodo da qui al 2018, poi interventi 
strutturali da attuare sul lungo periodo in 
linea con la legislazione vigente e in totale 
contrasto con le politiche di sopravvivenza 
correnti. Alcuni analisti hanno simulato 
l'effetto di lungo periodo del perdurare 
delle attuali politiche ed hanno calcolato 
che, senza correttivi, nel 2037 la spesa 
per interessi salirebbe al 9,5% del Pil ed il 
rapporto debito/Pil al 200%, uno scenario 
molto “oltre” la Grecia attuale... 

Sul riaggiustamento fiscale la linea di 
Obama (abbastanza dettagliata) e quella di 
Romney (molto vaga) sono alquanto simili 
nei “saldi finali”, ma molto diverse nei par- 
ticolari delle misure. A questo si aggiunge 
la linea molto più radicale di Ryan, il vice di 
Romney e presidente della Commissione 
Bilancio della Camera, che punta ad un 
deciso ridimensionamento del peso dello 
stato. | repubblicani si trovano quindi con 
due linee di politica economica, una più 
soft e l’altra decisamente hard. 

Per quanto sia in genere fatica sprecata 
esaminare i programmi pre-elettorali, in 
questo caso vale forse la pena soffermarsi 
sulle diverse proposte. 

Obama vuole abbassare le tasse ai 
meno abbienti, tagliando le aliquote sui 
redditi sotto i 200 mila dollari, mentre 
intende rialzare e riportare ai livelli pre- 
cedenti (36% e 39,6%) le due aliquote 
più alte; vuole riportare al 45% le imposte 
sulle successioni ed alzare la franchigia 
a 3,5 milioni di dollari, com'era nel 2009; 
intende ridurre al 28% le imposte sulle 
società e rivedere i programmi sanitari 
Medicare e Medicaid, riducendo la spesa 
“discrezionale” (tra cui la spesa militare) 


e aumentando quella “programmatica”. In 


sostanza non rinuncia ad usare la politica 
fiscale come strumento di redistribuzione, 
in linea con la più importante (e forse 
unica) delle riforme per cui sarà ricordato 
(l'estensione della copertura sanitaria per 
47 milioni di americani, tramite una pozza 
obbligatoria). 

Romney invece dichiara di voler tagliare 
sia le entrate che le spese di 600 miliardi 
di dollari, tramite: eliminazione delle im- 


poste di successione, riduzione di tutte 


le aliquote del 20% (la massima dal 35 al 
28%, la minima dal 10 all'8%), eliminazione 
delle imposte su capital gains, dividendi e 
interessi per gli individui con redditi sotto i 
200 mila dollari, riduzione dal 39% al 25% 
delle imposte sulle società, smantellamen- 


to della riforma sanitaria e riduzione del 
10% del numero dei dipendenti federali. 

Ryan addirittura punta ad introdurre due 
sole aliquote (10 e 25%), con un attacco 
più radicale alle spese di assistenza socia- 
le e sanitaria, di sostegno al reddito e di 
social security in generale, fino ad arrivare 
ad avere, nel 2050, una spesa ridotta al 
16% ed entrate limitate al 19% del Pil. Un 
taglio sostanziale alla dimensione dello 
Sato nel sistema economico. 

Mentre i politici sono impegnati nella 
corsa al centro per strapparsi l’ultimo voto, 
i “poteri forti" si occupano di riprodurre le 
condizioni di sopravvivenza del sistema. 
Un sistema in affanno, con 13 milioni di 
disoccupati ufficiali, oltre 6 milioni di posti di 
lavori perduti dall’inizio della crisi del 2007 
e soli 3 milioni recuperati, per almeno i 2/3 
in condizioni salariali di molto inferiori ai 
posti precedenti. L'impoverimento è stato 
così esteso e diffuso che si riscontrano 


| primi segnali di inversione di tendenza ` 


persino sulla delocalizzazione: il costo del 


lavoro è sceso talmente che il manifatturie- 


ro sta cominciando a tornare. | produttori 
d’auto giapponesi trovano più conveniente 
tornare a produrre negli Usa, sia peri costi 
e la qualità del trasporto, sia per i prezzi 
dell'energia, impennatisi in patria dopo il 
disastro nucleare del 2011. 

Anche le case stanno cominciando a 
recuperare prezzi e volumi di compraven- 
dita, sostenuti anche dall'enorme sforzo di 
espansione monetaria realizzato dalla Fe- 
deral Reserve con le convergenti manovre 
di QE3 e di Operazione Twist (un acquisto 
massiccio di titoli di stato e obbligazioni a 
lungo termine, nella misura di 85 miliardi 


di dollari al mese, per tenere bassi i tassi. 
d'interesse). 


In questi anni si sono progressivamente 
schiantati lungo la strada tutti i propositi 
avanzati da Obama per vincere nel 2008: 
mettere in riga la finanza, ridurre emolu- 
menti e gradi di libertà ai banchieri di Wall 
Street, convertire il modello economico in 
senso ambientale e sostenibile, abbassare 
le pretese delle società petrolifere e della 
altre grandi corporation. La ricerca del 


compromesso con i poteri forti ha fredda- 


to gli entusiasmi della società civile, dei 
giovani, delle minoranze, che avevano 
creduto e si erano spesi per il change. 

Le minoranze restano un delicato ago 
della bilancia, soprattutto quella ispanica, 
che entrambi i candidati cercano di in- 
graziarsi, Romney tramite il cubano della 
Florida Marco Rubio, Obama attraverso il 
giovane sindaco di San Antonio (Texas) 
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Julian Castro, incaricato di tenere il Keyno- 


‘te Speech di apertura della Convention 


Democratica a Charlotte, North Carolina, 
il 3 settembre scorso. i 
Alla fine però l'elemento decisivo sarà 
l'investimento emotivo che gli elettori della 
classe media si sentiranno di fare a favore 
del timidissimo keynesismo temperato di 
Obama, oppure se preferiranno affidarsi 
alla teoria economica di Romney, quella 
del trickle-down, lo “sgocciolamento”, cioè 
l’idea balzana che, dando modo ai ricchi di 


arricchirsi, si finisca poi per fare gocciolare 


le briciole anche sulle classi subalterne. 
‘Una contrapposizione che riflette inte- 


| ressie sensibilità diverse e che è destinata 
-a segnare in modo netto la fisionomia 


della società americana, modificandone 
in profondità i caratteri di polarizzazione e 
di diseguaglianza che già oggi la contrad- 
distinguono. 


Le elezioni saranno quindi un test im- 
portante per aiutarci a capire che risposta 
dare ad alcuni interrogativi importanti: la 
crisi ha scavato qualche trincea contro 
l'egoismo proprietario, o ha esaltato l’arte 
di arrangiarsi individuale? || sistema di 
sicurezza sociale è un valore sentito come. 
proprio, o un’inutile costo che finanzia 
lozio del 47% della società? | valori as- 
sorbenti del consumismo hanno piallato il 
senso.-di identità collettivo, oppure resiste 


. qualche residuo della memoria operaia e 


delle lotte combattive che l'hanno attraver- 
sata per oltre un secolo? 

~ Anche di questo ci parla la scelta tra il 
bianco ed il nero... 


Renato Strumia 
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Processo Mastrogiovanni 


| legali degli imputati contro Il Comitato 


Pensavamo che a distanza di quasi 
duecentocinquantanni dalla pubblicazione 
del libro di Cesare Beccaria “Dei delitti e 
delle pene” nel quale il noto filosofo-giu- 
rista affermava: “Da ciò veggiamo quanto 
sia utile la stampa, che rende il pubblico , 
e non alcuni pochi, depositario delle san- 
te leggi, e quanto abbia dissipato quello 
spirito tenebroso di cabala e d’intrigo che 
sparisce in faccia ai lumi ed alle scienze...” 
si fosse ormai generalmente convinti della 
funzione democratica svolta dall’informa- 
zione ma, soprattutto, come si diceva un 
tempo, dalla controinformazione. E invece, 
nell'udienza del 22 ottobre, i legali degli 
imputati hanno sferrato un duro attacco, 
senza precedenti, nei confronti della stam- 
pa e del Comitato Verità e Giustizia per 
Franco. Già nella sua requisitoria, il PM 
Martuscelli, aveva esordito affermando: 
“Siamo all'epilogo, malgrado il clamore e 
la cappa mediatica”. Dopo la critica del Pm 
anche l'avvocato Francesco Bellucci, lega- 
le degli imputati Antonio Luongo e Alfredo 
Gaudio, due dei 12 infermieri accusati nel 
processo in corso ha ritenuto opportuno: 


Scuola, la vergogna delle 24 ore 


Olezzo di minis 


"Olezzo, Olezzo 

un dì scrivesti a muzzo 
un codicillo sozzo 

ma errasti l'indirizzo. 


Chi da Nuovo Palazzo 
chi con vernice a spruzzo 
ti urliamo fuor dal gozzo 

. MA LEVATI DAL CAZZO! 


Da “’Poesie via sms” di Dario Molino 


Quos Deus vult perdere, dementat 
prius 


Quella che potremmo, scherzosamen- 
te, definire come “operazione 24 ore” si è 
sviluppata e, presumibilmente, conclusa 
in tempi singolarmente rapidi. 

Vale la pena di ricostruirne il dispie- 
garsi in termini necessariamente sintetici. 

Giovedì 11 ottobre, alla vigilia di uno 
sciopero indetto in solitaria da FLC CGIL 
e che avrà una mediocrissima adesione, 
giunge notizia dell’intenzione del ministro 
e, va da sé, dell'intero governo, di modifi- 
care l'orario di insegnamento frontale (1): 
nella scuola secondaria da 18 ore alla 
settimana a 24 nella scuola primaria da 
22 ore sempre a 24 il tutto ovviamente a 
“parità di retribuzione”. 

E evidente che si tratta di una vera e 
propria bomba termonucleare. Prolunga- 
re del 33% per la secondaria e dell’8% 
per la primaria l'orario di insegnamento 
frontale (2), è una misura di notevole 
impatto anche per una categoria come 
quella degli insegnanti che è uscita 
prostrata dalla sostanziale sconfitta del 
movimento del 2008 contro la “Riforma” 
Gelmini che ha già comportato la ridu- 


zione dell'organico o, se si preferisce, il - 


TAGLIO di oltre 140.000 posti di lavoro. 

Quando finalmente, siamo ormai a 
fine settimana, si ha modo di sapere con 
maggiore esattezza cosa contenga l’ar- 
ticolo 3 della Legge di Stabilità, emerge 
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“denunciare il secondo processo mediatico 
e politico che da tre anni ha già condannato 
e condizionato. Nel binario parallelo del 
processo sul caso di Franco Mastrogiovan- 
ni si sta assistendo, ha affermato ancora 
Bellucci, ad un processo che rischia di 
svilire le garanzie istituzionali a svantaggio 
delle esigenze di giustizia, mettendo in 
risalto le esigenze giornalistiche”. L'in- 
sofferenza verso l’azione di informazione 
promossa in questi tre anni dal Comitato, 
dalle associazioni, da settimanali e mensili 
nonchè da radio e tv è emersa in tutta la 
sua antistoricità. Nell’udienza del 24 otto- 
bre, invece, i legali degli imputati, dopo una 
breve fase che li ha visti tutti uniti contro il 
mostro informativo, hanno preferito ripri- 
stinare lo “scaricabarile” stigmatizzando 
l'ASL di Salerno che si è costituita parte 


civile contro i suoi medici e infermieri quasi 


non avesse responsabilità nella cattiva 
gestione del reparto di psichiatria dell’o- 
spedale “San Luca” di Vallo della Lucania. 
Per l'avv. Agostino De Caro, docente di 
Procedura Penale all’Università del Molise, 
difensore del dott. Rocco Barone (medico 


con dhatha che: 

le sei ore settimanali in più assor- 
biranno gli spezzoni orari (le attività di 
insegnamento “stabili” inferiori alle sei 
ore che eventualmente residuano in una 
scuola) e le supplenze brevi; sull’organico 
non è facilissimo calcolare l'impatto della 
manovra per evidenti motivi, ma le proie- 
zioni più affidabili ipotizzano un taglio di 
24.000 posti che andrebbero a sommarsi 
ai tagli degli anni passati con l’effetto, fra 


«l'altro, di dimostrare il carattere surreale 
del concorso appena approvato, per 


l'immissione in ruolo dei precari. Infatti, 
per quali posti si dovrebbe “concorrere”? 
Sulle retribuzioni, in realtà, l’effetto 
sarebbe una riduzione visto che non ver- 
rebbero più retribuite ore eccedenti e stra- 
ordinari. In altri termini il rovesciamento 
del vecchio slogan “ Più salario - Meno 
orario!” in “Più orario — Meno salario!”. 
Va detto che, paradossalmente, la 


struttura del provvedimento produce nella. 


categoria un effetto positivo, un classico 
caso di eterogenesi dei fini, dato che la 
sferza e la spinge alla mobilitazione. 

. Quali sono gli elementi che spiegano 
la vivacità inconsueta della reazione? A 
mio avviso sono tre. 

Il provvedimento segue non solo ai 
tagli della premiata ditta Gelmini — Ber- 
lusconi ma anche a quelli previsti nella 
montiana revisione della spesa pubblica 
o spending review che dir si voglia e cioè 
il blocco dei contratti e degli scatti di an- 
zianità. Insomma appare come la prova 
di un'insopportabile volontà vessatoria; 
umilia una categoria che non avrà una 
propensione leonina alla lotta sindacale 
ma che non ne può più di essere tediata 


con affermazioni demenziali sull'orario di 


lavoro. In una logica magari perbenista 
ma non priva di qualche buona ragione, 
gli insegnanti ritengono insopportabile 
che non si tenga conto dell’attività non 
visibile ma necessaria al loro lavoro e 
questo soprattutto gli insegnanti migliori, 


. che non sono pochi. 


Il fatto è che tedia anche le schifezze 
umane, gli accaparratori di ore di stra- 


ordinario e di spezzoni, i leccapiedi dei 


dirigenti, i carrieristi, la guardia plebea 
dell’amministrazione. Costoro, che sono 
i nostri primi nemici in occasione delle 
lotte, vanno in crisi visto che le 24 ore 
comporteranno il non pagamento delle 
ore che si accaparrano. Ovviamente 
costoro non sciopereranno o lo faranno 
difficilmente. Quello che ha venduto per 
tremila lire sua madre a un nano, per 
citare il poeta, non rinuncia facilmente ad 


una giornata di retribuzione, ma almeno. 


non farà ostruzionismo. 


che ha PERSE la contenzione di Franco) 
la stessa era legittima ed è praticata in 
tutt'Italia. De Caro ha affermato, inoltre, 
che i sanitari erano coscienti di essere 


ripresi dalle telecamere interne al reparto - 


e che se si voleva commettere un'azione 
illecita, si sarebbero distrutte le telecamere 
e il video. Il Prof. De Caro ha continuato 
in una serie di critiche rivolte ai medici 


‘legali che hanno condotto l'autopsia: 


“Cose strampalate le affermazioni del dott. 
Maiese, ma quale disidratazione? Maiese 
se lo è inventato”. Ha concluso dicendo 
che non esiste nessuna certezza sulla 
causa della morte di Mastrogiovanni ed ha 


anticipato la prossima mossa affermando. 


che se “il giudice decide sulla contenzione 
in maniera ideologica, noi siamo gia pronti 
ad appellarci alla sentenza”, chiedendo 
l'assoluzione del proprio assistito. Poi è 
stata la volta dell’ l'Avv. Michele Avallone, 
difensore dell'infermiere Antonio Tardio, 
il quale scagliandosi contro l’Asl ha chie- 
sto che venga ridata dignità “anche ai 
nostri assistiti, perché basta poco in paesi 
piccoli ad etichettare una persona come 


ro 


Come si articola la protesta? A Torino 
chi scrive, ha avuto la fortuna di vivere 
un livello alto di conflitto. Si sta, è bene 
ricordarlo, ragionando di un movimento 
che si.è diffuso rapidamente a livello 
nazionale. | 

Provo a schematizzare: 

un gran numero di scuole ha votato 
mozioni o in assemblea sindacale o in 
collegio docenti, mozioni nelle quali si 
stabilisce il rifiuto di tutte le attività non 
obbligatorie, dalle gite all'adozione dei 
libri di testo ecc. che avrebbe l’effetto 
di bloccare la scuola. Le mozioni in sé 
valgono quanto valgono le persone che le 
hanno votate ma danno un segnale, una 
direzione di marcia, uno stimolo; nascita 
di pagine face book, di siti, di liste di distri- 
buzione di materiale ecc. che divengono 
uno strumento di autorganizzazione, di 


-= confronto delle idee, delle proposte. A 


questo proposito segnalo tre filmati, a mio 
avviso interessanti, che hanno giocato un 
ruolo di non poco conto nello sviluppo del 
movimento. 

Vivaci assemblee autorganizzate, 
come ad esempio quella torinese del 22 
ottobre che è proseguita con una manife- 
stazione spontanea e l'occupazione di un 
ponte sul Po, flash mob quali le correzioni 
di compiti in strada ecc. 

A fronte di questa situazione vi sono 
state due risposte: 

CISL — Gilda — Snals e UIL e cioè i 
sindacati esplicitamente amici del go- 
verno decidono uno sciopero per sabato 
24 novembre. Si, avete letto bene, uno 
sciopero di sabato ed a giochi fatti. 


i rinunciano; 


un assassino”. A suo modo di vedere il 
suo assistito s'è comportato bene e perciò 
va assolto. L'avv. Ciro Del Grosso, difen- 
sore dell’infermiere Giuseppe Forino, ha 
ricostruito la carriera del suo cliente e ha 
ricordato l’ amicizia dello stesso con Ma- 
strogiovanni, “al quale offrì anche un caffè 
in un bar di Vallo della Lucania”. A dire del 
legale l'infermiere Forino è passato per ben 
26 volte nella stanza di Mastrogiovanni lo 
ha sciolto per una manciata di minuti ma 
non ha fatto di più perché, in precedenza, 
gli era capitato di sciogliere un paziente e 
di ricevere rimproveri, lo ha quindi pulito 
ed è stato sempre rispettoso delle regole. 
Per l'avv. Del Grosso nessuna legge vieta 
la contenzione e pertanto il suo assistito 
deve essere assolto. L'avv. Giuseppe 
Murino, che difende il dott. Michele Della 
Pepa, ha ricordato che il suo cliente ha 
svolto un solo turno, la notte del 31 luglio, 
un turno lontano dall'evento della morte 
dell'insegnante libertario e quindi non può 
essere chiamato a rispondere del compor- 
tamento degli altri medici. Alla domanda se 
la contenzione è lecita o meno, ha risposto 


Nonostante ciò, settori importanti della 


categoria inneggiano, un po’ pavloviana- . 


mente lo ammetto ma così va il mondo, 
alla ritrovata “unità sindacale”. | Cobas 
decidono di aderire allo sciopero appunto 
in nome dell'unità sindacale ed anche per 
essere riconosciuti da CGIL — CISL — UIL 
— Snals e Gilda come sesto sindacato e la 
stessa FLC CGIL aderisce allo sciopero 
sabbatico del 24 novembre; 

Il governo fa un passo indietro, la cosa 
non è ancora formalizzata ma sembra 
certo che la manovra verrà, se non aboli- 
ta, rinviata. Insisto comunque sul sembra. 

Ora siamo in un momento di passag- 
gio delicato e interessante. La mobili- 


| “Veltroni e D'Alema | 


non si ricandideranno 
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che è lecita e ha affermato che il paziente 
aveva una contenzione leggera, che gli 
consentiva addirittura di potersi sedere 
sul letto. Ha dichiarato, inoltre, che sulla. 
cartella clinica è richiesto solo di annotare | 
fatti rilevanti, ovvero l'ordine di contenzione 
o di scontenzione, e dal momento che il suo 
assistito ha proseguito la contenzione non 
gli era richiesto assolutamente di annotare 
“si prosegue la contenzione”, né poteva 


‘correggere la cartella annotando lui la 
| contenzione ordinata da un altro medico, 


in quanto avrebbe commesso un reato in 
quanto, la cartella clinica, poteva essere 
corretta solo dal primario. Pertanto, ha 
concluso l'Avv. Murino, il reato di seque- 
stro di persona non può sussistere nel sui 
confronti. Le arringhe degli altri difensori e 
le repliche riprenderanno il 29 ottobre alle 
ore 9,30. Per martedì 30, il Presidente del 
Tribunale, Dr.ssa Elisabetta Garzo, se non 
ci dovessero esserci imprevisti, potrebbe 
pronunciare la tanto attesa sentenza. 
Angelo Pagliaro 


tazione contingente sull'articolo 3 della 
Legge di Stabilità sembra aver vinto. 

La questione è se l'energia che ab- 
biamo visto dispiegarsi può non andare 
dispersa e applicarsi a un'iniziativa più 
ampia su organico, retribuzioni, libertà. 

Già l'andamento dello sciopero della 


‘scuola indetto dalla Confederazione 


Cobas e dalla CUB Scuola mercoledì 
14 novembre ci darà una prima risposta. 


Cosimo Scarinzi 


1) Che va distinto come RRND da quello 


di lavoro 
2) Cioè proprio della parte più intensa del 
lavoro 
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Giorgio Sacchetti 


Lavoro, democrazia, autogestione 


Occorre cercare strade nuove, 
soluzioni nuove ed avere il coraggio di 
ricorrere ad azioni nuove...” 


[Umberto Marzocchi, cit. a p. 249] 


` Giorgio Sacchetti nell'ultimo libro, 
Lavoro, democrazia, autogestione. Cor- 
renti libertarie nel sindacalismo italiano 
(1944-1969), pubblicato dell'editrice 
Aracne di Roma nel maggio 2012 [pp. 
372, euro 21], mette a frutto le sue co- 
noscenze tanto del mondo sindacale e 
del lavoro quanto dei movimenti libertari 
e di protesta nel secondo dopoguerra. 

Attraverso una dettagliata e per 
molti versi originale analisi, l'autore 
sostiene la tesi secondo cui all'interno 
del sindacalismo italiano dalla Libera- 
zione al biennio '68-'69 ci sia stato un 
percorso - plurale ma coerente - liber- 
tario e autogestionario. Una tendenza 
minoritaria e sicuramente non univoca 
che è poi stata fatta propria, almeno nei 
‘ suoi termini più moderni, dal movimento 
del '68 caratterizzato ovunque da un 
debordante spirito di libertà e di auto- 
determinazione, opposto alle “vecchie” 
strutture autoritarie. 

La storia del sindacalismo italiano 
di matrice libertaria non si è quindi 
conclusa con lo scioglimento dell'U- 
nione sindacale italiana nel 1925: è 
una vicenda che continua, sebbene in 
maniera carsica, fino al '68-'69, e oltre, 
come dimostrano le vicende dell'operai- 
smo italiano che riscopre e attualizza in 
nome del protagonismo di classe diversi 
metodi di lotta del sindacalismo d'azione 
- diretta, dallo sciopero “selvaggio” al boi- 
cottaggio, dallo sciopero a scacchiera 
al sabotaggio. 

Quali sono dunque queste correnti 
libertarie del sindacalismo italiano? 
Innanzitutto la prima CGL (senza la “i”), 
una CGL tanto rossa quanto “sconosciu- 
ta”, per citare un libro scritto da Pietro 
Bianconi nel 1975, ricostituita a Napoli 
nel novembre 1943 grazie all'impulso di 
militanti azionisti, libertari e spartachisti. 
Forte di ventisei leghe e quarantamila 
tesserati viene riassorbita con metodi 
togliattiani all'interno della nuova CGIL 
unitaria nell'estate del 1944. Quel che 
sopravvive è un Comitato della sinistra 
sindacale (in cui sono attivi alcuni vecchi 
compagni dell'USI meridionale). 

Proprio l'azione dentro la CGIL unita- 
ria rappresenta una corrente ben defini- 
ta del sindacalismo libertario italiano. E 
un tema che Sacchetti aveva già avuto 
il merito di affrontare nelle biografie di 
Umberto Marzocchi e di Attilio Sassi 
(entrambe edite da Zero in Condotta 
di Milano): non pochi libertari, seppur 
osteggiati da diversi settori dell'anarchi- 
smo, tra cui i cosiddetti antiorganizzatori 
e i fautori della ricostituzione dell'USI, 
decidono di rimanere fedeli al principio 
dell'unità di classe (già caro a Malatesta 
e Fabbri) e di agire come componente 
anarcosindacalista all'interno della Con- 
federazione. E un tentativo sostanzial- 
mente fallimentare, nella misura in cui 
evidentemente nei decenni del secondo 
. dopoguerra non è l'anarcosindacalismo 
a permeare la CGIL, ma è piuttosto la 
struttura burocratica e accentratrice del 
sindacato a frustrare le energie dei com- 
pagni. È però una vicenda complessa, 


degna di essere studiata da un punto di 


vista storico. Sacchetti lo fa dando voce 
ad alcuni protagonisti di questa storia: i 
già citati Marzocchi e Sassi, ma anche 
Gaetano Gervasio (le cui memorie sono 
anch'esse state stampate da ZIC) e 


Marcello Bianconi, tutti protagonisti di - 


quegli anni e di quelle scelte. 

Tali aspetti vanno probabilmente 
letti in parallelo alle vicende dell'USI 
del secondo dopoguerra su cui infatti si 
sofferma più volte Sacchetti. A proposito 
di quest'altra tendenza libertaria, auto- 


noma rispetto alla CGIL può tornare 


utile la lettura del volume uscito proprio 
nel 2012 (centenario della fondazione 
dell'Unione): Le figure storiche dell'U- 
nione sindacale italiana. 

Anche il primo operaismo è una cor- 
rente libertaria e di azione diretta; esso 
però non è interno al sindacato, ma va 
ben oltre: nasce e si sviluppa negli anni 
delle culture giovanili, naturalmente 
libertarie e contestatarie, dei fatti di Ge- 
nova del luglio del 1960, degli scontri di 
Piazza Statuto a Torino nel 1962, delle 
agitazioni degli edili romani del 1963, 
della mobilitazione internazionalista 
in favore degli antifranchisti, dei primi 
gruppi operaisti come il Gatto Selvaggio 
di Torino, delle riviste “Quaderni Rossi” 
e Quaderni Piacentini” ecc. 

Questa è, per chi scrive, la parte più 
godibile del libro, insieme al capitolo 
successivo che descrive, con ampiezza 
di citazioni, fonti e rimandi, i conflitti 
sociali tra il 1962 e il 1969. Ne sono 
protagonisti i “nuovi anarcosindacalisti”, 
studenti e operai fra controcultura e 
dissenso che portano in piazza, in fab- 
brica, in università la propria ribellione, 
una rivolta per condizioni di lavoro più 
umane, ma anche contro il lavoro sala- 
riato, una contestazione che è radicale 


Joyce Lussu 


Un’eretica del nostro tempo 


Né il convento né la caserma, che tante 
analogie hanno in comune, ci possono offrire 
modelli di società umana normale, progres- 
siva, duratura e libera. 

(M. de Unamuno) 

Il mio incontro con Joyce Lussu risale alla 
scoperta, su una bancarella dell'usato, del 
suo libro “Padre Padrone Padreterno”. Un 
testo del 1976, edito da Mazzotta, che con- 
serva ancora oggi la lucidità chiara e sincera, 
tratto essenziale della scrittura dell'autrice, 
partigiana e saggista, conoscitrice e tradut- 
trice di protagonisti del Novecento come Ho 


Chi Minh, Castro, Mandela, Hikmet, solo per 


citarne alcuni. 

La sfortuna ha voluto che venisse a 
mancare prima che potessi conoscerla 
personalmente, ma un testo da poco uscito 
può rinfrancare dalla sua assenza: Joyce 
Lussu, “Un’eretica del nostro tempo”, edito 
per Gwynplaine. 

Si tratta della trascrizione di interventi 
orali di Joyce in occasione dei Meeting 


anticlericali di Fano tra il 1991 e il 1995 (e 


un intervento del 1992 in occasione della 
presentazione del testo “Il riarmo dello spi- 
rito” di Mimmo Franzinelli), che restituiscono 
il colore, lo spirito, i temi cari all’autrice. 
Merito del curatore, Luigi Balsamini, storico 
e direttore dell'Archivio Biblioteca “Enrico 
Travaglini” di Fano per gli studi sociali e il 
libero pensiero: l’attenzione e la competenza 
sono strumenti essenziali per trascrivere 
interventi orali, dovendo operare scelte di 
punteggiatura, colmare lacune dovute a 
difficoltà del supporto audio, senza solle- 


citare le riflessioni trascritte in alcun modo, 


né tradendone la personalità, spesso così 
evidente nel discorso orale. 

Ogni intervento è introdotto da un breve 
resoconto dei temi trattati durante la giornata, 
così come vengono ricordati le-gli intervenu- 


te-i, alcuni prematuramente scomparsi come 


Marina Padovese, femminista anarchica che 
ai Meeting ha dedicato tanta parte del suo 
impegno militante e intellettuale. 

Il testo conserva una straordinaria attua- 
lità grazie alla freschezza e al piglio acuto e 
polemico di Joyce, “lucidissima ottuagenaria” 
capace di anticipare metodo e contenuto a 


intrecci teorici di genere e religione, spesso. 


stravolti da maggioritarie letture “revisioni 
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e creativa, politica ed esistenziale e che 
autori come Luciano Bianciardi prima 
e Nanni Balestrini poi, giustamente ci- 
tati da Sacchetti, hanno saputo ritrarre 
come pochi. L'autunno caldo del 1969 
con la sua radicalità, con la pratica di 


ste”, tanto perdenti sul piano analitico quanto 
su quello programmatico e politico. 

Purtroppo oggi Joyce Lussu manca an- 
cora di più, nella ruvida critica contro “tutte 
le Chiese”, nella lotta instancabile contro i 
due totalitarismi intrecciati e simili, la Chiesa 
e l'esercito, e di conseguenza, contro ogni 
guerra. 

Le donne costituiscono da sempre il suo 
punto di partenza privilegiato per misurare 
il grado di libertà sociale vigente all'interno 
delle diverse istituzioni: «Non c'è differenza 
tra il Dalai Lama, il Papa, l’Imam islamico 0 
un sacerdote induista. L'atteggiamento verso 
le donne è costante, è un atteggiamento di 
disprezzo, di assoggettazione, di non ricono- 
scimento della loro dignità umana». 

Difficile darle torto, soprattutto oggi. 

affinità perversa tra Chiesa e esercito 
è uno dei tasti sui quali la Lussu batte più 
fortemente nei suoi intensi, lunghi contributi: 
«queste due istituzioni hanno delle caratte- 
ristiche talmente affini che sono fatte per 
intendersi, inevitabilmente (...) ed è anche 
stupefacente che un paese come il nostro 
che crede tanto bello il parlamentarismo, la 
democrazia, i diritti dei cittadini eccetera, poi 
mantenga all’interno della società, potentis- 
sime e determinanti, due istituzioni che non 
possono che avere la struttura della monar- 
chia assoluta».Non sono possibili riforme 


democrazia diretta, con la sua dose di 
consiliarismo è intrinsecamente anar- 


cosindacalista e simbolo della prassi 


operaia autonoma e libertaria. 
Conclude il volume una ricca ap- 
pendice con riproduzione di alcuni 


per questi monoteismi arcaici e mortiferi, 
essendo «delle organizzazioni in sé autori- 


tarie, maschiliste, con un potere che viene 
‘soltanto dall'alto, con un'espropriazione 


totale su quelli che ne fanno parte: sali 
sono fatte per intendersi». 

La sua personale avversione contro | 
dogmi la rende più onesta di buona parte del 
mondo accademico lobbistico ateo, quello 
“scientista”, che preferisce una religione laica 


da anteporre all'antica superstiziosa Chiesa 


cattolica. Da scettica, desiderosa di condurre 


. una discussione collettiva e non un comizio 


con soluzioni già confezionate, Joyce parte 
dalla domanda “che cos'è la scienza”, evi- 
denziandone le implicite aporie universaliste, 
razziste, totalitarie. Chissà se aveva letto 
“La dialettica dell'illuminismo”, ma di certo 


l'aveva capita molto meglio di tanti baroni di. 


filosofia morale. La sua capacità di sottrarre 
terreno alle prospettive dominanti — offrendo 


molto più di concetti, proponendo modi di 


riflessione — è una risorsa rara e preziosa, 
un tesoro inestimabile per chi si propone di 
interpretare il mondo (e di cambiarlo, di certo) 
senza cedere a facili scorciatoie, né pagando 
illusioni a caro prezzo. 


magù 
Joyce Lussu, “Un’eretica del nostro tem- 
po. Interventi di Joyce Lussu ai meeting 
anticlericali di Fano (1991-1995), Ed. 
Gwynplaine 2012. 


importanti documenti e di scritti di Sac- 
chetti già apparsi in varie pubblicazioni 
periodiche o come saggi all'interno di 
opere collettive. 


Hugo 
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uifermarione. 


Cusago 
Polizia violenta. 


Una festa a Cusago, organizzata nel- 
la classica modalità della TAZ, tipica di 
molti rave, è stato brutalmente interrotto 
dall'intervento di centosettanta poliziotti 
in tenuta antisommossa che ha provocato 
decine di feriti, tra cui una ragazza che 
ora si trova in coma farmacologico in se- 
guito ad una grave lesione cerebrale. Dal 
comunicato [1] della Hazard Unit Crew, il 
sound organizzatore della serata, si evin- 
ce che nonostante gli accordi presi con 
la DIGOS milanese dopo l'occupazione 
del capannone e il sostanziale nulla osta 
della proprietà abbandonata che era stata 
occupata, che si era rifiutata di sporgere 
denuncia per occupazione abusiva fino a 
che il comune di Cusago non ha minac- 
ciato la proprietà stessa di denuncia, tra 
le 21 e le 22 la polizia ha fatto irruzione 
nel capannone, lanciando lacrimogeni al 
CS, distruggendo parte del sound system, 
manganellando decine di persone, ucci- 
-dendo un cane a bastonate, trascinando 
per i capelli e prendendo a calci una ra- 
gazzina, arrestando quattro persone per 
resistenza. In tutto questo una ragazza di 
ventidue anni è, secondo la polizia di Mi- 
lano, caduta battendo una tempia con una 
violenza tale da scatenare un'emorragia 
cerebrale. Non vi sono conferme alla 
versione della polizia secondo la quale la 
lesione alla ragazza è dovuta ad un inci- 
‘dente, anzi, secondo una testimonianza 
pubblicata su Indymedia [2], la ragazza 
sarebbe stata colpita ripetutamente con 
dei manganelli. In ogni caso l'intervento 
è stato segnato da un uso spropositato 
della violenza verso i partecipanti alla 
festa, che si teneva, tra l’altro, in una zona 
industriale lontano dai centri abitati. Tutto 
questo è da interpretare come biglietto 
da visita di Savini, il nuovo questore di 
Milano, che si è subito fatto conoscere 
per un violento sfratto a San Siro e lo 
sgombero del Collettivo Lambretta? Non 
è la prima volta che feste autorganizzate 
vengono interrotte da brutali irruzioni da 
parte della polizia che, in nome della re- 
pressione del consumo e dello spaccio di 
stupefacenti, genera situazioni estrema- 
mente pericolose. A fine settembre una 
festa reggae organizzata nel parmense 
era stata interrotta con modalità simili da 
una quindicina di camionette di polizia e 
carabinieri intervenute con la scusa dello 
spaccio di marjuana. 


Achab 


[1] on.fb.me/S5FmrY 
[2] bitly.com/S5FmrY 


Bologna 
Compagni cileni 
in tour I 


Settimana intensa, quella di fine otto- 
bre, per i compagni cileni della Produc- 
tora de Comunicacion Social, che hanno 
tenuto iniziativa ad Alessandria (Perlane- 
ra), Reggio Emilia (FAI), Bologna (Circolo 
Berneri) e Milano (FAI). A Bologna una 
trentina di persone hanno seguito atten- 
tamente i loro racconti e guardato un paio 
di video sulla lotta degli studenti e sulla 
resistenza del popolo Mapuche 

-= Questi collettivo, formato da una 
decina di attivisti, utilizza il video per 
diffondere le idee e pratiche libertarie e le 
le ragioni dei movimenti sociali, sindacali, 
ambientali e di difesa delle popolazioni 


indigene presenti in Cile. Fautori di un. 


anarchismo sociale aperto al dialogo 
verso le varie componenti dei movimenti 


autorganizzati, hanno prodotto finora 130: 


video e 8 numeri di una 

“videorevista documental”, Sin[A]psis. 
Il loro lavoro si basa sull'autogestione, 
l'autoproduzione e l'autofinanziamento. 
La serata ha confermato quel che si era 
notato anche a Saint-Imier. In Sudame- 
rica l'anarchismo, nelle sue varie sfac- 
cettature, è un motore potente per movi- 
. menti sociali che, seppur tra alti e bassi 
di vittorie e sconfitte, stanno provando a 
cambiare la faccia di un continente. Non 


solo: in Sudamerica come da molte altre 
parti nel mondo, i nuovi movimenti sono 
caratterizzati da metodi e fini sostanzial- 
mente anarchici. In Cile in particolare gli 
anarchici sono parte essenziale delle lotte 
studentesche (nelle scuole superiori ‘e 
nelle università), delle lotte in difesa del 
territorio, delle campagne di solidarietà 
del popolo-Mapuche, delle esperienze di 
autogestione a Santiago e altrove, della 
resistenza a un governo ferocemente 
neoliberale e che ricorre ancora spesso e 
volentieri alla repressione indiscriminata. 


Sito web e contatti della Productora: 
http://comunicandoaccion.org/ 
productoradecomunicaciònsocial 
@gmail.com 


redb 


Reggio Emilia 


Boicottiamo la 
guerra, 


Boicottiamo La Guerra 

Boycott The War 
Manifestazione a Reggio Emilia Sabato 
Novembre , 

Ritrovo ore 16.00 Gabella di Via Roma 


Nessuna crisi per la macchina bellica 
italiana. A fronte dei sacrifici che quo- 
tidianamente ci vengono imposti, dello 
smantellamento progressivo del diritto 
al lavoro, della disoccupazione e della 
privatizzazione di tutti i servizi (sanità 
e istruzione in primis), sono più di 30 i 
miliardi di euro che nel 2011 il governo 
e lo stato italiano hanno sperperato per 
sostenere l'esercito. Ricordiamo, tra gli 
altri, gli oltre 13 miliardi di euro che nei 
prossimi anni verranno scialacquati per 
l'acquisto di cacciabombardieri atomici 
F35. Non è un caso che le industrie che 
si sporcano le mani con la produzione di 
armi continuano a chiudere i bilanci an- 
nuali con ricavi da capogiro. Per esempio 
Finmeccanica, holding italiana al 30% 
pubblica, tra i colossi mondiali di questo 
commercio di morte. Sono in questo 
momento 6.759 i militari operativi in 14 
paesi ( Afghanistan, Bosnia Herzegovina, 
Congo, Egitto, Albania, Cipro, India/Pa- 


kistan, Kosovo, Libia, Libano, Marocco, 


Darfur e Somalia) ai quali si aggiungono 
le migliaia e migliaia di militari che impon- 


gono in Italia il controllo e la repressione 


dit utte le dissidenze e delle lotte che dal 
basso stanno crescendo, e che sempre 
più verranno utilizzati in funzione di ordi- 
ne pubblico per gassare, manganellare 
e sopprimere le espressioni di protesta. 
Guardiamo dietro langolo: la Val di Susa, 
l'emergenza rifiuti in Campania, ma an- 
che l'utilizzo dei missili per bombardare 
la popolazione nella missione di pace 
afghana, la Libia e le prossime “missioni 


- di pace” che si stanno preparando in Siria 
sotto l'egida dell'ONU. Tutte operazioni 


che portano solo guadagni alle imprese 
private, violenza e distruzione per le 
popolazioni aggredite. Non può esistere 
una lotta contro le misure di austerità e 


di sciacallaggio del governo, senza una 


lotta contro il militarismo e la guerra!! E 
arrivato il momento di dire basta! Basta 
alla guerra, al militarismo, al nazionali- 
smo! Basta al governo Monti, ai sacrifici, 
alle politiche di austerità! Basta alle spese 
militari, ai tagli, ai licenziamenti! Basta 
alla militarizzazione e alla repressione 
del dissenso! Chiediamo a tutte e a tutti 
di mobilitarsi e partecipare 


USI AIT Reggio Emilia 
COLLETTIVO UPPERCUT 

FAI REGGIANA 

COM. ACQUA BENE COMUNE RE 


Per info e contatti 348 5409847 


Villa Minozzo. 
Repressione 


demenziale 


Tentare di spiegare un provvedimento 


demenziale in sé come quello che col- 
pisce noi (e voi?), risulta difficile. L'idea 
che il 25 aprile sia una data frutto di una 
mediazione, pur vile ma necessaria, è 
nota a tutti coloro che hanno affrontato 
seriamente il problema del fascismo. 
Ora noi, Circolo Culturale Enrico 
Zambonini, organizziamo da molti anni 
nella piazza del paese e nel Centro Arrigo 
Benedetti a Villa Minozzo (RE) una serie 
di iniziative che abbiamo chiamato “Anti- 
fascismi” a partire da Enrico Zambonini, 
figura scomoda di quel ventennio e ancor 


oggi scomodamente attuale. 
Gli argomenti nelle diverse edizioni 
sono stati Mostre, presentazione di libri, 


rappresentazioni teatrali, concerti musi- 
cali e riflessioni su fatti e circostanze poco 
conosciuti. E qui viene il bello. 
Nell’anno 2010 l'edizione di Antifasci- 
smi affrontò l'argomento, sotto il motto 


- “Da cosa nasce cosa”, dal Biennio rosso 


all'avvento del fascismo e l'assalto degli 
anarchici alla polveriera di Vallegrande 
(SP). . 

| fatti vedono coinvolti due nostri 
conterranei: Enrico anarchico dalle ossa 
disperse e il fascista carabiniere regio 
Leone Carmana (medaglia d’oro al valor 
militare proprio per i fatti di Vallegrande). 

Nella mattinata per omaggiare l'En- 
rico fucilato la compagnia maggistica 
Monte Cusna cantò O Maggio a Enrico 
Zambonini (http://www.youtube.com/ 
watch?v=iJbaag400BE). Le quartine 


“sono tratte da “il Presente e l'avvenire 


d’Italia” (1922) di Domenico Ceretti, poeta 
contadino cieco e analfabeta di Rovolo di 
Frassinoro (MO). Durante la videore- 


gistrazione dell'evento venne sventolato 


il drappo del nostro Circolo, dopo aver 
ottenuto dispensa verbale dalla Polizia 
Municipale e dai carabinieri assegnati e 
pagati per sorvegliare i pericolosi sov- 
versivi lì riuniti. Alla fine dell'O Maggio, 


‘inoltre, la banda del paese, come ogni 


anno, suonò per noi l'Internazionale nella 
più totale tranquillità. 

Circa due anni dopo, a filo prescri- 
zione, veniamo fatti oggetto del prov- 
vedimento allegato, non dal Comune 


e dalla sua Polizia, ma dai carabinieri 


NUOVA USCITA DI ZERO IN 


che ottengono dalla P.M. Pantani la 


condanna a euro 100 (con lo sconto) per 


aver trasgredito all'ordinanza sindacale 
n.880 (vedi allegato) che contiene tutti i 
divieti possibili consigliati dalla Questu- 
ra di Reggio Emilia e dal Comando dei 
carabinieri di Castelnovo Monti (RE) ed 
anche la frase:- E’ consentito l’'esposizio- 
ne di manifesti o drappi indicativi della 
manifestazione da voi organizzata.- che 
, non essendo un circolo sportivo (inter 
o Milan club) non poteva che essere la 
A cerchiata e il nostro drappo nero con 
stella celebrativo di un anarchico parti- 
giano e libertario. 

Ma invertendo il proverbio : tocca | 
santi ma lascia stare i fanti! 

Se non fosse tragico per la libertà 
di espressione di tutti di per sé la cosa 
sarebbe comica: si può paggare e tace- 
re, solo tacere oppure fare un oneroso 
ricorso. Il circolo Zambonini ha scelto 
quest'ultima possibilità. 


Salute ai buoni 
Circolo Enrico Zambonini 
Villa Minozzo (RE) 


Catania. 
Economia dal 
basso 


| “Dall’EconoMIA all’EconoNO- 
STRA” è il titolo del convegno organizzato 
a Catania dall'Ateneo Libertario Etneo e 
dalla Federazione Anarchica Siciliana, 
alla presenza di un pubblico numeroso e 
assorto che il 27 ottobre scorso ha riem- 
pito il Teatro occupato “Coppola”, teatro 
dei cittadini. 

Le relazioni, accompagnate da proie- 
zioni di grafici e filmati, tenute da Fran- 


‘ cesco Fricche, giornalista economico, e 


Antonio D'Amico, coordinatore della Fera 
Bio, intramezzate da una video-intervista 
a Salvo Vaccaro dell'università di Paler- 
mo, sono state precedute da una presen- 
tazione dell’Ateneo Libertario — di cui il 


convegno costituisce l'evento inaugurale 


CONDOTTA 


IL BUCO NERO DEL CAPITALISMO 
Critica della politica e prospettive libertarie 


di Antonio Cardella, Alberto La Via, Angelo Tirrito e Salvo Vaccaro 


pp. 120, Euro 7,50 
ISBN 978-88-95950-26-6 


di una lunga serie di incontri e conferen- 
ze programmate fino al giugno 2013 -, 
effettuata da Antonio Squeo, e seguite 
da un intenso dibattito sul tema trattato, 
moderato da Natale Musarra della F.A.S. 

Il convegno aveva il duplice scopo 
di apportare elementi di conoscenza 
riguardo alla crisi economica che sta 
investendo ogni aspetto della nostra vita, 
e ragionare sulle alternative possibili, in 
un'ottica libertaria che non indulge a pro- 
poste di riforma dell'economia capitalista 
- la cui crisi si spera irreversibile - ma 
punta piuttosto ad aprire nella società 
spazi sempre più ampi di autonomia e 
di conflittualità. A tal proposito si sono 
confrontati opinioni e punti di vista diversi, 
scaturiti dall’analisi dei guasti prodotti da. 
un'economia sempre più staccata dai bi- 
sogni reali dei cittadini, e dall’illustrazione 
di esperienze in corso per la costituzione 
di cooperative di produzione, di gruppi 
di acquisto, e di un mercato diretto, dal 
basso, che colleghi i produttori, associati 
fra loro, ai consumatori. E’ emersa la 
necessità di sviluppare e porre in rete 
le varie alternative, di sperimentarne di 
nuove e riprendere dal passato spunti 
utili a porre insieme, in un tutto organico, 
forme di opposizione al tempo stesso 
politiche e sociali. 

Certo siamo all’inizio di un 
percorso, comunque possibile, di svilup- 
po sociale, e quindi anche economico, 
svincolato dal capitalismo. Lo testimonia 
il luogo stesso in cui si è tenuto il conve- 
gno, un teatro occupato da più di un anno, 
dove si sperimentano forme di cultura dal 
basso slegate dalla logica della Competi- 
zione mercantile. 

Sperimentale anche la for- 
mula adottata per il convegno, che si è 
rivelata vincente, quella cioè di legare 
insieme un evento culturale ad uno 
politico, un pubblico di cittadini ad un 
pubblico di militanti, esperti nei massimi 
sistemi con chi quei sistemi li subisce o 
li stravolge in pratica. 


N.M. 


Da alcuni anni il mondo occidentale è scosso da alcune convulsioni economiche e finanziarie che 
ripercuotono i propri effetti deleteri tanto nella sfera politica, sempre più sottratta ai processi di rappre- 
sentazione democratica per venire sostituiti da formule elitarie di governance sovranazionale, quanto 
nella sfera quotidiana della cittadinanza, sempre più derelitta a fronte di politiche tese a deprivare i popoli 
sia di risorse materiali — lavoro vivo, salari, pensioni, redditi autonomi — sia di investimenti simbolici — un 
futuro per le giovani generazioni sottoposte alla precarizzazione endemica e disperata. Siamo di fronte 
all'ennesima crisi del capitalismo mondiale da cui esso uscirà con una ennesima metamorfosi espansi- 
va? Siamo di fronte ad un cambio di pratiche paradigmatiche del sistema capitalistico, arrivato al punto di 
consunzione annichilente? Siamo di fronte ad una mutazione della politica in senso post-democratico dei 
paesi in fase di passaggio da una posizione di egemonia planetaria ad una di subordinazione a nuove 
potenze egemoni nell'immediato futuro? Siamo di fronte, infine, ad uno scenario in cui la rivoluzione 
mondiale irrompe prepotentemente sul palcoscenico della storia del XXI secolo ma sotto forme ancora da 
comprendere e da praticare dagli oppressi in ogni latitudine? 

| saggi contenuti in questo libro si sforzano di delineare una ipotesi di lettura non solo descrittiva, ma 
suggeriscono altresì la necessità di cambiare lenti di vista e di progettualità. | 


Per richieste: 


Zero in condotta 
zic@zeroincondotta.org 


Casella Postale 17127 - MI 67, 20128 Milano 


cell. 3471455118 


conto corrente postale 98985831 intestato a Zero in Condotta, Milano 


= della prosperità”, 


Firenze | 
Giornata di sostegno 
a Umanità Nova 


Domenica 18 Novembre all'Ateneo 
Libertario in via Borgo Pinti 50/rosso 

Dalle ore 10.30 incontro tra lettori, 
abbonati, diffusori, collaboratori di UN 
della Toscana (e dintorni) , che sono 
tant* 

Alle ore 13.00 pranzo di finanziamen- 
to Dalle ore 14.30 incontro e dibattito 
con la partecipazione di compagn* ro- 
man* della redazione. Introduce Italino 
Rossi del gruppo Germinal di Carrara al 
termine musica. dal vivo 

Dalle ore 19.00 consueto aperitivo 
del Cineforum dell' Ateneo Libertario 
seguito dal film "Terra e Libertà" di K. 
Loach 


Ateneo Libertario 
Imola 
Conversazioni all’ Ar- 
chivio 


Sabato 3 novembre 2012 ore 17,00 
Archivio Storico della FAI, Via F.lli Ban- 


diera, 19 Imola, cortile interno, entrata: 


dal parcheggio dell “Ospedale Vecchio”. 
2007 - 2012: dai mutui subprime al 
debito sovrano. La crisi infinita dell'Oc- 
cidente 
“Può l'autogestione sostituire un 
capitalismo ormai incapace di garantire 
il benessere sociale?” 
Conversazione con Toni lero e Wal- 
ter Siri 
- Toni lero - Responsabile Ufficio 
studi di un gruppo finanziario nazionale, 
ha pubblicato numerosi testi fra cui “Il 
messaggio della grande crisi dei mutui- 


-= reddito, avidità e debiti nella grande crisi 


di inizio secolo” 

Walter Siri — attivista del Circolo 
Anarchico Camillo Berneri di Bologna, 
collaboratore di Umanità Nova e di altre 


testate anarchiche 


= Archivio Storico della 
Federazione Anarchica Italiana 
Gruppo Studi Sociali Errico Mala- 
testa 


iren bre Gui ga: ME 


Cina 
Incidenti di lotta 
di classe? 


Parafrasando il titolo di una bella bro- 
chure uscita in Francia qualche anno fa, 
sembra che nella patria della seconda 
economia mondiale si aggiri lo spettro 
della lotta di classe e della contestazio- 
ne al potere politico e militare del Partito 
Comunista Cinese: negli ultimi dieci 
anni, quelli che la dirigenza di Hu Jintao 
vorrebbe fossero definiti come “l'era 
la Cina è stata attra- 
versata da ripetute sommosse, tanto di 
natura politica (come le resistenze “na- 
zionali” in Tibet e nella regione interna 
a maggioranza musulmana del Sinkiang 
) quanto sociale (proteste di lavoratori e 
di cittadini contro la devastazione am- 
bientale), che sembrano iniziare a porre 
in discussione la struttura di uno stato 


| apparentemente inamovibile. 


In questa settimana, ad esempio, 
sette giovani tibetani si sono dati fuoco 
per protestare contro l'occupazione 
della regione dell'Himalaya e Ningbo, 
città nel cuore della Cina, ha assistito a 
diverse ore di scontri fra cittadini e poli- 
zia a causa dell'apertura di una grande 
industria petrolchimica. 

Qualcosa si sta muovendo? In realtà 
è difficile capirlo. 

Resta ancora la grande incognita 
del XVIII Congresso dei PCC: in questa 
sede difatti dovranno essere stabilite 
le nuove linee guida per il paese nei 
prossimi dieci anni, e dovrà essere 


Marghera, 
Salvare gli Innocenti 


Sabato 03 Novembre alle ore 17:30 
All’Ateneo degli Imperfetti. 

Goffredo Fofi presenterà il suo nuovo 
libro: “Salvare gli Innocenti”. In questo 
momento di crisi così vasta e profonda 
ci dobbiamo interrogare sul peso che 
può avere l'educazione, o meglio, una 
co-educazione comunitaria, e che tipo 
di scuola potrebbe avere ancora utilità e 
senso. Come consuetudine, se ognuno 
porta qualcosa da mangiare possiamo 
condividere con gioia e continuare la 
serata in compagnia. 


Ateneo degli Imperfetti 

Via Bottenigo, 
SU T O Marghera 
tel. 327.5341096 


20 
(VE 


Presentazioni 
Lo Statuto 
dei Gabbiani 


Presentazioni del libro “lo statuto 
dei gabbiani. Da Ormai è fatta! alle 
poesie, vita e opere del bandito gentile” 
di Horst Fantazzini (Milieu, Milano 2012) 


Milano 2 novembre ore 20,00 
presso Libreria Calusca, via 
Conchetta 18 (zona Navigli) 
Aperitivo benefit per l'Archivio Primo 


Moroni, a seguire la presentazione. 
. con la curatrice e Sabatino Catapano 


Bergamo 3 novembre Circo- 


lo Underground Spazio Anarchico 
Via Furietti, 12/b Bergamo (Malpensata) 
ore 18 presentazione del li- 
bro con la curatrice, ore 20 cena 
vegan con gli Ortaggi Felici, 
proiezione del DVD con le opere di 
arte postale "Bandito in bicicletta" 108 
artisti di tutto il mondo ricordano Horst 
Fantazzini 


Arcore (Milano) 4 novembre 
Circolo ARCI Blob, Via Casati 31, Arcore 
dalle ore 16 aperitivo e presentazione 
del libro con l'autrice e Sabatino Cata- 


trovato un equilibrio fra la corrente di 
“sinistra” dei neomaoisti del decaduto 
Bo Xilai e la “destra” che spinge per 
una maggiore apertura ai mercati. En- 
trambe le correnti a fronte delle varie 
sommosse che pian piano iniziano a 
susseguirsi hanno cercato di tirar acqua 
al proprio mulino, facendo mostra di una 
apertura alle istanze della base, senza 


| però intaccare in definitiva il ruolo guida 


del partito; in realtà quindi, non molto 
sembra cambiato. ll PCC mantiene 
difatti una certa vitalità all'interno della 
società cinese e il suo radicamento resta 
forte, soprattutto fra i giovani in cerca di 
carriera, tanto che sembra difficile che 
la sua posizione egemone possa essere 
messa in discussione. 

Comunque è ancora aperta l'inco- 
gnita sul peso che i lavoratori cinesi 
potranno sopportare con il miraggio 
di un miglioramento economico che si 
fa sempre più lontano: le proteste e le 
rivolte, lasciano intendere che la misura 
è colma. 


Fonti: 

http://juralib. nabags org/2012/10/28/la- 
liberte-ou-la-mort-emeute-contre-un- -projet- 
dusine-petrochimique-a-ningbo/ 
http://juralib.noblogs.org/2012/10/28/pcc- 
degage-sept-nouvelles- immolations- cette- 
semaine/ 

http://www: infokiosques.net/IMG/pdf/inci- 
dents_de classe en chine-40p-A4-fil.pdf 


pano; proiezione del DVD con la mostra 
di arte postale "Bandito in bicicletta" 


Roma, 
Canzone clandestina. 


2-3 Novembre ore 20.30 

Il Laboratorio Permanente Roma, 
diretto da Michelangelo Ricci, apre la 
sua campagna di autofinanziamento con 
la cena spettacolo, presso lo "Spazio 


anarchico 19 Luglio" a Garbatella,Via 


Rocco da Cesinale, 18. 

La sottoscrizione è rigorosamente 
libera, la prenotazione è consigliata. 

La cena sarà a base di prodotti bio- 
logici provenienti dai gruppi d'acquisto 
romani, vi aspettiamo in tanti per poter 
continuare il lavoro di formazione tea- 
trale, politica e umana intrapreso, da un 
anno a questa parte, di nuovo a Roma. 

Il laboratorio è come sempre gratuito 
e aperto a tutti, senza limiti di eta e di 


| esperienza. 


Canzone clandestina è la nostra 
prima autoproduzione, messa in scena 
di canzoni e poesie scritte dall'autore e 
regista Michelangelo Ricci, venti attori 
sul palco e tra i tavoli che si muovono 
intorno ad una precisa domanda: 


“Perché? Se son uomo come te a 


questo mondo...Perchè tu stai in cima 
ed io sto sul fondo?” 

Gruppo Anarchico Carlo Cafiero 

FAI - Roma 


Empoli 
Repressione e con- 
flittualità sociale 


17 e 24 novembre 2012 

Auditorium ex pretura — Piazza dei 
leoni - Casa del popolo Pozzale 

2 giornate contro: 

Il controllo sociale, la repressione, la 
psichiatria coercitiva, gli abusi di potere, 
la tortura e gli omicidi di stato 


REE e 


Russia 
Lettera di un 
antifascista 


Il compagno Alexey Sutuga, antifa- 


scista russo ora in carcere, ha lanciato. 


dal portale Contralnfo un appello alla so- 
lidarietà internazionale con i compagni 
russi colpiti dalla repressione per la loro 
attività di resistenza. Alexey, attivista di 
“Autonomous action” è stato arrestato il 
17 aprile di quest'anno dalle forze dell' 
E-Center (Centro di Contrazione all'E- 
stremismo) durante una serata di soli- 
darietà a degli antifascisti arrestati, con 
l'accusa di essere responsabile di una 


presunta rete “Antifa” e di aver causato . 


degli incidenti in un locale di Mosca. 

Il carattere pretestuoso delle accuse 
emerge dall'assenza di un processo a 
seguito dell'arresto, dall'impossibilità 
da parte di Alexey di contattare i propri 
avvocati e dall'assoluta mancanza di 
indagini da parte della polizia. 

La sua lettera, scritta a pochi giorni 
dalla sua possibile liberazione (su cui 
comunque conta poco, data la natura 


pretestuosa della sua prigionia), è una. 


richiesta di solidarietà attiva al movi- 
mento russo e alla ‘dura attività della 
Croce Nera Anarchica di Mosca, da 
tempo sotto la lente della repressione. 


Fonti: 
http://it.contrainfo.espiv.net/2012/10/26/ 
russia-lettera-del-26enne-antifascista- 
alexey-sutuga-imprigionato-a-mosca/ 


A novembre 2012 


ccp. 89947345 intestato a Federico Denitto 


CP 812, 34100, Trieste centro 


Benevento 
Volontè a Volontà 
Vol- t 


Gio 25 Ott, dalle 19.30 “Indagine su di 
un cittadino al di sopra di ogni sospetto”. 
Regia di Elio Petri, anno 1970, 112 min 


Gio 1 Nov dalle 19.30 “La clas- 
se operaia va in paradiso”. Regia 
di Elio Petri, anno 1971, 112 min 


Gio 8 Nov dalle 19.30 “Sbatti il 
mostro in prima pagina”. Regia di 
Marco Bellocchio, anno 1972, 93 min 


Un omaggio a Gian Maria Volontè, 
attore considerato il più grande del 
suo tempo, ma soprattutto attore “con- 


tro”, che ci illustra i meccanismi del. 


potere, la sua psicologia, il mondo 
degli sfruttati che lo subiscono e della 
stampa che contribuisce a conservarlo. 


. Prima, durante e dopo (A)peritivo Bel- 
laVita — porta quello che vorresti trova- — 


re — tutti protagonisti, nessun cliente! 


Centro Studi Libertari 

“Pensiero e Volontà” 

| via B. Lucarelli n°65, Benevento — 
Triggio, nei pressi del Teatro Romano 
http://gaa.noblogs.org 


Sudafrica, 
La battaglia 
dei minatori 


Dopo l'eccidio di Mariakan del 16 


‘ agosto, quando la polizia ha sparato 


sui minatori della Lonmin in sciopero 
uccidendone trentaquattro, l'ondata 
di protesta ha investito vari settori 
della produzione e dell'estrazione, in 
particolare quello del platino. A metà 
settembre i lavoratori del settore hanno 


‘ ottenuto notevoli aumenti salariali e. 


miglioramenti delle condizioni di lavoro 
(vedi UN n. 29). Ben presto sono stati 
seguiti dai salariati delle miniere di oro, 
cromo, carbone e diamanti, che hanno 
autorganizzato una serie di scioperi 
e proteste, sconfessando i loro stessi 
rappresentanti sindacali legati al Cosa- 
tu (storico alleato dell'Anc al governo) 
che predicavano la calma. Il movimento 
rischia ora di estendersi ad altri settori 
e si sta configurando come il momento 
di protesta più alto del 1994 a oggi. | 
lavoratori si sentono traditi dal governo 
e, ancor più, dai sindacati ufficiali, e con 
un'estate di lotta hanno sancito la loro 
irrimediabile distanza dalla leadership 
nera, sempre più corrotta e sempre più 
simile alle vecchie élites bianche 


‘FORLI': T.Bressan, 


bilancio n° 33 al 26/10/12 


ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 

BOLOGNA: Circolo Anarchico Berneri, 
42,00; 

RAVENNA: diffusi alla manifestazione 
contro la CMC dal Berneri di Bologna, 
13,00; 

GHIARE DI BERCETO: F.Saglia, 
30,00. 


Totale € 85,00 

ABBONAMENTI 

RAVENNA: E.Mazzotti, 65,00; ! 
GALLARATE ‘: D.Cirino, 65,00; 
CASALMAGGIORE ‘ almFausto, 
G.Morelli, 60,00; 


BRESCIA: C.Copeta, 55,00; 
SANNICANDRO: A.Lombardi, 
55,00; 

TERENZO: a/m L. Scarpa, 3 abb. Bar 
"Salti del Diavolo", 165,00; 

PIOVENE ROCCHETTE: A.Gei, 
55,00: 

55,00; 
SETTIMO: S.Rubino, 55,00; 

GENOVA: A_Parodi, 55,00 ; 

ZELO. BUE PERSICO. 
W.Severgnini, 55,00; 


. GENOVA: G.Sette (abb.arretrati), 


105,00. 
Totale € 845,00 
ABBONAMENTI SOSTENITORI 
AMANTEA: F.Campora, 80,00. 
Totale € 80,00 


SOTTOSCRIZIONI 

CARRARA: a/m Tipo, Circolo dei Bac- 
canali, ricavato iniziativa: Radio Rogna 
presenta Fòc.al fòc, — 120,00; 
CAMPOGALLIANO: raccolti il 19 ago- 
sto tra amiche e compagne di Davide 
Turcato, 13,00; 

BOLOGNA: Silva, per Elio, 100,00. 
Totale € 233,00 


TOTALE ENTRATE 


€ 1.243,00 
USCITE 
stampa n°33 € 469,63 
spedizioni n°33 € 640,00 
lavorazione spedizioni n.33 € 55,00 
TOTALE USCITE € 1.164,63 
saldo n°33 € 78,37 
saldo precedente - € 849,12 
SALDO FINALE - € 770,75 


Umanità Nova viene spe- 
dita gratis ai detenuti 
e alle detenute che ne 
fanno richiesta. 


‘Petr riceverla contatta- 
te l’'amministrazione 


‘all’indirizzo: 


unamministrazione@virgilio.it 


4 novembre 2012 


a cura della Commissione Lavoro 
i della Federazione Anarchica Milanese 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


Milano 
Manifestazione 
durante lo sciopero 
degli ospedalieri 


Il corteo contro gli attacchi nel set- - 
tore della sanità e in difesa della sanità - 


pubblica, in occasione dello sciopero 
del 24 ottobre della sanità di-Milano e 
dintorni, sicuramente ha riscosso un 
grande successo con la presenza di 
migliaia di partecipanti, circa 4 mila, 
dove la presenza dell’USI era molto 
rilevante. In gran parte lavoratori e lavo- 
ratrici del San Raffaele, dove l’attacco è 
particolarmente pesante, del San Paolo 
e dipendenti dell'Asl milanese, oltre a 
tantissime delegazioni dei vari ospedali. 

| manifestanti si sono concentrati in 
un primo momento nei rispettivi ospeda- 
li, dai quali sono partiti per unirsi nella 
piazza della stazione centrale. Da qui 
è partito il corteo che ha attraversato 
parte della città per arrivare fino alla 
sede della Regione. 

La partecipazione al corteo è stata 
molto vivace e rumorosa, sia per la pre- 
occupazione che per la rabbia da parte 
dei lavoratori e lavoratrici, coscienti 


che se passa la rappresaglia dei licen- . ©" 


ziamenti annunciati (450) e dell’azze- 
ramento degli accordi pregressi, come 
nel caso del San Raffaele, sarebbe 
l'apripista dalle conseguenze devastati 
per il futuro dell'intero comparto nella 
sanità in Lombardia ed oltre. 

Le parole d'ordine maggiormente gri- 
date: “Il licenziamento non passerà, lotta 
dura sarà” e “L’unico licenziamento che 
vogliamo è quello di Formigoni”. Durante 
tutto il percorso si sono susseguiti inter- 
venti che invitavano alla mobilitazione 
ed a proseguire nella lotta. 

Quando si è raggiunto il palazzo 
della Regione, mentre una delegazione 
veniva ricevuta dall'assessore di turno, 
nella piazzetta antistante proseguivano 
gli interventi contro le malefatte della 
classe politica e degli imprenditori che 
speculano sulla sanità, esprimendo 
una chiara volontà di resistenza e di 
ampliamento del fronte della lotta. Un 
bilancio molto positivo. Adesso, dopo 
questo scossone importante, tutta lat- 
tenzione è rivolta su quanto avverrà nei 
prossimo giorni. 

Enrico per l’USI-AIT 


A fianco degli 

operai di Basiano: 
tutti in aula il 8 6 
-ottobre 


Coloro che stanno seguendo le convulse 
vicende che attraversano il mondo delle 
cooperative della logistica non dovranno 
certo fare un grande sforzo di memoria 
| per tornare sulla scena della battaglia 
di Basiano che, dopo violenti scontri 
provocati dalle forze dell'ordine per 
stroncare uno sciopero che durava da 
tre giorni, producendo un vero e proprio 
bollettino di guerra: 85 licenziamenti, 22 
feriti (2 molto seri) e 19 arrestati. 

Quello che avrà inizio venerdì 26 
mattina, nelle aule del tribunale di Mila- 
no, non è quindi una “routinaria” vicenda 
che vede le forze dell'ordine contempo- 
raneamente nel ruolo di carnefice e di 
vittima, al servizio dei padroni e dello 
status quo. Siamo piuttosto di fronte ad 
- un episodio che prefigura due scenari 
concreti e più che attuali: 

1) La repressione padronale e statale 
stronca le lotte che si stanno facendo 
I strada 


bel lavere 


2) La resistenza degli operai incontra 


‘solidarietà e comincia ad imboccare la 


strada della lotta politica per cambiare 
l'esistente 

Gli operai di Basiano, e non solo, 
hanno già fatto (e dimostrato) la loro 
scelta, per quanto certuni continuino 


_presuntuosamente a sottolineare il 


livello .di coscienza arretrato misuran- 
dolo sulle difficoltà che la lotta sta tut- 
tora attraversando, stretta nella morsa 
della repressione e degli inutili tentativi 
di mediazione abbozzati a luglio e presto 


naufragati nel nulla. 

Ciò che conta, piuttosto, è che quella 
vicenda si colloca in un montare di pro- 
teste, scioperi e lotte che hanno ormai 
raggiunto Bologna dove a centinaia si 
sono uniti alla battaglia del SI.Cobas e 
dei suoi sostenitori. 

Ed è questo, oltre alle motivazioni che 
hanno prodotto gli scontri dell’11 genna- 
io, che deve entrare ancora una volta, 
anche nelle aule dell’ingiustizia borghe- 


. Se, a ribadire che difendersi è giusto, 


oltre che necessario e che le lotte con- 
vinte degli operai immigrati, per quanto 
giovani e ancora inesperte, non hanno 


nessuna intenzione-di-fermarsi di fronte--- 


alla repressione. E tra il volere e il riu- 
scire a fare c'è di mezzo....la solidarietà 
di classe. Appuntamento alle 9 davanti 
al tribunale 

SI.Cobas - Milano 


Fiat di Cassino 
Licenziamento per 
rappresaglia 


Giacomo Alonzi è un giova- 
ne operaio FIAT che ha a cuore il 


suo futuro e quello di tutti suoi col- 


leghi di lavoro, pertanto è sensibile 
agli attacchi continui posti in essere 
dall'Azienda. Si è sempre contrad- 
distinto per il suo impegno sin- 
dacale, in particolar modo per la 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Giacomo ha sempre riven- 
dicato per se e per i suoi col- 
leghi che i diritti individuali dei 
lavoratori non possono essere calpesta- 
ti, soprattutto il diritto alla salute, ed ha di 
conseguenza segnalato le si- 
tuazioni di rischio nel luo- 
go di lavoro, sia verbalmente sia 
con denunce scritte all’ Azienda. 

Tale impegno, ha scatena- 
to l'ira della Fiat che, attraver- 
so i suoi responsabili aziendali, 
ha spostato Giacomo in diversi reparti e 
dopo ha iniziato a sollevare pretestuose 
contestazioni e a comminare illegittime 
sanzioni. 

La FLMUniti-CUB, organizzazio- 
ne sindacale di base in cui Giacomo 
milita, ha intuito il rischio che cor- 


reva il proprio componente del Di- 
rettivo Provinciale ed ha impugnato 
immediatamente le illegittime sanzioni. 

La Fiat però ha alzato il livello dello 
scontro e, per dare un esempio agli altri 
lavoratori, ha. sollevato l'ennesima, 
illegittima, assurda e pretestuosa conte- 


stazione sanzionando il giovane operaio. 


con il licenziamento disciplinare. 

Il comportamento della Fiat si pa- 
lesa quale evidente discriminazio- 
ne nei confronti di tutti quei dipen- 
denti che reagiscono ai soprusi e ri- 


SI i 


b 


fi 
vendicano quei diritti minimi ancora 
riconosciuti dalla legge. 

Del resto la Fiat, ha dimostra- 
to negli anni di essere avvezza 
a non rispettare né leggi né rego- 
le. Infatti in questi anni ha tentato 
più volte di licenziare sindacalisti dei 
Comitati di Base, venendo sempre scon- 
fitta nelle aule dei Tribunali. 

Ecco alcuni esempi di licenziamenti 

illegittimi operati dalla casa torinese: 
Oliviero Niro a Cassino, Vittorio Granillo 
a Pomigliano, Corrado Delle Donne ad 
Arese, Stefano Musacchio a Termoli, 
Donato Auria e Francesco Sorrentino 
a-Melfi. 
La Fiat stia pur certa che Giacomo 
non sarà lasciato solo e che la FLMUniti- 
CUB attiverà tutta la propria struttura 
legale per difendere adeguatamente il 
proprio rappresentante, nonostante la 
legge Fornero. 

Lavoratori, non accettiamo in maniera 
rassegnata la condotta di Fiat, poiché ciò 
significherebbe accettare supinamente 
che venga calpestata la nostra dignità di 
uomini e donne prima che di lavoratori, 
nonché il “caporalato legalizzato”. 


Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici Uniti - C.U.B. 
Piedimonte S. Germano, 

13 ottobre 2012 


Milano 

A processo i 
sostenitori dei 
lavoratori INNSE 


SI afferma che la Giustizia è cieca. 


In realtà, la Giustizia dello Stato ci vede 


benissimo e gode anche di un’ottima 
memoria, tanto che (sarà forse per 
dare un ennesimo “avviso ai naviganti” 
?), a distanza di più di tre anni dai fatti, 
vanno oggi a processo 5 compagni che 
la mattina del 2 agosto 2009 si erano 
opposti allo sgombero manu militari 
dell’area INNSE di Milano, destinata alla 
speculazione edilizia. 


Questo il comunicato di sostegno 
ai cinque pi 


Venerdì 26 Ottobre inizia il processo 
contro cinque compagni accusati di resi- 
stenza e lesioni a pubblico ufficiale, nel 
corso della protesta sulla tangenziale 
avvenuta Domenica 2 Agosto 2009 per 
sostenere la lotta contro la chiusura 


| della fabbrica che gli operai della INNSE 


portavano avanti da 14 mesi. In quell’oc- 
casione, la polizia sgomberò con la 
forza il presidio di fronte ai cancelli della 
fabbrica, mentre all’interno si procedeva 
allo smontaggio delle macchine. 

La reazione degli operaie dei loro so- 
stenitori fu immediata, ogni ora che pas- 
sava segnava la fine della fabbrica e del 
posto di lavoro dei 50 operai occupati. 

La protesta sulla tangenziale fu il 
primo tentativo di attirare l’attenzione 
pubblica su quanto stava accadendo. 
Successivamente, la resistenza di alcu- 
ni operai saliti in cima ad un carroponte 
per 9 giorni contribuì a conseguire gli 
obbiettivi di quel lungo braccio di ferro: 
fu impedito lo smantellamento. della 
fabbrica, la speculazione edilizia che ne 
sarebbe conseguita e salvati tutti i posti 
di lavoro. La fabbrica riprese l’attività ed 
è ancora attiva con nuove assunzioni. 

Dopo i decreti penali di condanna 
per l'occupazione della tangenziale, 
caduti nel vuoto, e dopo un processo per 
un'altra resistenza allo sgombero della 
fabbrica del Febbraio 2009 che ha visto 
assolti tutti gli imputati. Il processo che 
va a cominciare è un nuovo tentativo 
per sanzionare | sostenitori degli operai 
della INNSE che avevano dimostrato di 
essere determinati a non far chiudere la 
fabbrica, non'accettando di contrattare 
il prezzo della propria sconfitta: una 
scelta vincente. 

Ovunque ci si lamenta della disoccu- 
pazione, della perdita di posti di lavoro, 
della chiusura delle fabbriche ma poi 
accade che si portano in tribunale, per 
fatti inesistenti, i sostenitori che assie- 
me agli operai hanno lottato realmente 
per impedire chiusure di fabbriche e 
licenziamenti di massa. Perché? 

Forse il reato vero è la solidarietà, 
l'unione che si è cementata in via Rubat- 
tino davanti alla INNSE, forse è questo 
il pericolo che va scongiurato? 

Gli operai della INNSE sentono come 
primo dovere restituire la solidarietà 
a questi sostenitori, saranno presenti 
all'udienza del 26 Ottobre e invitano an- 
che gli altri a presenziare. Nello stesso 
giorno altri operai, quelli della ditta di 
Basiano, saranno processati per aver 
difeso con accanimento il loro posto 
di lavoro, anche a loro deve andare la 
nostra solidarietà. 

Processare e condannare persone 
che per un pezzo di pane difendono il 
loro posto di lavoro è forse un nuovo 
sistema per affrontare il problema della 
disoccupazione? 

Facciamo sentire la nostra solida- 
rietà 

Invitiamo a presenziare all’udienza 
di venerdì 26 ottobre alle h.9.30 al 
tribunale di Milano (sezione X, aula 10, 
piano terra) 


RSU INNSE Milano 
Sostenitori degli operai che 
resistono ai licenziamenti 
Milano, ottobre 2012 


Piacenza 
Sciopero con 
picchetto all’Ikea 


- (Roma, 24 ott. Il Mondo - | circa 
30 lavoratori aderenti al sindacato SI 
Cobas ma stanno oggi dimostrando di 


fronte alla sede logistica di Piacenza 
“non sono dipendenti IKEA ma del 
fornitore di servizi, Consorzio CGS 
a cui fanno capo le cooperative Cri- 
stall, Euroservizi e San Martino”. Lo 
comunica: Ikea in una nota spiegan- 
do che “dalle prime ore del mattino i 
dimostranti stanno impedendo l’accesso 
al deposito dei mezzi di trasporto e di 
alcuni colleghi, anche con intimidazioni 
fisiche”. 

IKEA “ha chiesto al Consorzio CGS, 
così come a tutti i propri fornitori, l’osser- 
vanza delle condizioni contrattuali dei 
propri lavoratori. Nelle verifiche fatte al 
Consorzio durante le attività di controllo, 
ha sempre riscontrato disponibilità ad 
adeguarsi agli standard richiesti, al con- 
fronto ed al miglioramento. Il Consorzio 
CGS ha inoltre sempre partecipato 
ai tavoli istituzionali per le opportune 
verifiche”. 

“IKEA da undici anni si è dotata di 
un proprio codice di condotta che ha 
stabilito requisiti chiari per tutti i suoi 
fornitori in merito al rispetto sociale ed 
alle condizioni di lavoro (la salute e la 
sicurezza dei lavoratori, rispetto delle 
prescrizioni sulle strutture e i luoghi di. 
lavoro) e alle condizioni contrattuali dei 
lavoratori in tema di salario, orario di ia- 
voro, benefit, rifiuto del lavoro minorile e 
del lavoro forzato”, conclude la società.) 


Dopo che oltre 200 lavoratori in 
assemblea hanno votato, la settimana 
scorsa, una piattaforma rivendicativa, è 
scattata la ritorsione del consorzio CGS 
(di cui fanno parte tutte e 3 le coopera- 
tive che lavorano nei magazzini Ikea) 
con l’estromissione di tutti gli attivisti 
del sindacato e pesantissime minacce 
sui restanti lavoratori (della serie “Se 
non esci dal SI.Cobas non lavori più!”) 

La vicenda in realtà è il proseguimen- 
to di una battaglia sindacale iniziata a 
luglio, con due giornate di sciopero a cui 
avevano fatto seguito vane promesse 
aziendali di mutare le condizioni allin- 


=- terno, con particolare riferimento ad 


un utilizzo arbitrario e discriminatorio 
delle misure di flessibilità del lavoro che 
portavano una parte degli operai a fare 
decine e decine di ore di straordinario, 
ed un’altra che raggiungeva a malape- 
na le 6 ore al giorno con pesanti tagli 
al salario 

Nonostante l’incontro in provincia di 
venerdì avesse tracciato un percorso 
possibile per soluzionare il problema l'a- 
zienda ha deciso di inasprire lo scontro 
producendo liste di proscrizione atte a 


. colpire il nucleo militante del sindacato. 


Inevitabile la risposta di lotta che, da 
stamattina, vede gli operai dell’Ikea, 
sostenuti da quelli della GLS, della TNT 
e dell’Esselunga, davanti ai cancelli con 
i camion tuttora fermi. 

Col passare del tempo è cresciuta 
anche la presenza delle forze dell’ordine 
che poco fa hanno tentato di rimuovere 
il piechetto per poi desistere di fronte 
al sit-in determinato degli scioperanti 
-= Di fronte all'ennesimo tentativo di 
liquidare un'esperienza di lotta che 
ancora una volta vede come principali 
attori gli operai immigrati delle coopera- 
tive della logistica, facciamo appello alla 
presenza davanti all'Ikea di Piacenza 


` per dare un sostegno concreto e di 


classe a questa lotta. L'appuntamento 
collettivo odierno è per l'assemblea del- 
le 18,30 davanti ai cancelli. L'indirizzo è 
Torre della razza 151 Piacenza (uscita 
A1-Piacenza sud). 


24 ottobre 2012 
SI. Cobas — Piacenza 
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